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Pttr ' t e nriiiltBdttié',' i'4, ^tattafosi 
ope^|'_^l|^\,per'èps^o cofnpjuUi. 

T | I br^vfijiiùdia ^lebrs striscia di 
terra' sarforicoperta .dà macchino 'di-
ogni- Stìnta •!« una fbUUrila'atayltii di' 

vos^5t(^teil'iliegr* vi),tiji:w,.(}ella.loco 
(Mteiiza ella non lincontra. più ostacoli;' 
ciie fUltnolpRiflpsl&'̂ iietìBloftali' ali liic--
<'0U-d8ftiiif|Mlll'èln^ ' / il 

l4»_j«ngp^|^j degli"'Stati limili ar­
riva wlip,,»!iPHn,tO,ll!iBccopdarea1 4'0-i 
verao>aiiiprioano' gUi.stessi' patti'oho 
acoOittalfttf ''«il"lttvoratóri dirottata«inte 
impiegati ' "" ' '; ' 

Ed,g(;j9_ ipnra^i r iiJiipane rorijipo, 
aUra,i(f));s5!,fti,«Ha!a pM^r&la poU!(W^ 
acaericana molUplicota negli ultimi 
aani<»W;<gUitó 'ìrerti>,'ìnosa. Kcco è'i 
Statr'tiltt'patlrdril del {lassaggio '(iKi 
impórt4nto'de( móndo.' 

Non è olii non veda la relazione in-
tìma che ^kk>h^''Um&^ ài 
Cub# e'rfUtìàttj ùttroltoiii a metter 
manò'^,àl''l.MÒ^ del 'm\i\<^. Chî  àhiirà 
più dj;,pprsi copjp, ostacolo allo aviiin.-
zare di quella potenaa che chiude in 
sé ormhi àesolutamffnte il patìameri; 
oauigKÌo?'' ' I • 1 I 

U 'i'iru'st» dell'ìnviifleniia apiernijina 
è combinato. tJ'np,'<ÌBÌ 'massimi destn^ 
storici, mondiali sta, per cotopierdi. 

. X ' ' • 
Le méiìioflé Ubi'principe Hphenlbhe 

Queste raomorio che hanno sollevalo 
un pùtifefio"8i commentì constano di 
due gitósi' vpluiAi, di uA'^migllaJp'di 
pagine qrjìji, „, J,.,, ,, , , ' , , , ', 

Esili sbbraflciano «n .periodo 4i„un|i 
ventina) di anni. UQ'grande'Dumerofdi' 
persollaggi' 'ancóra • vu-'onti sond 'in' 
ciuisa, e qiloat'é' métnorle' sohti desti­
nate ad aver una granUe.ieoa/jl iv, ', 

Lo,'tnembcle'lildtano';! retroscena 
della poHtw» esteca tedesca nell'ultimo 
ventpriniA ' . > . '' 

Godeva'pubblicazione pkire tutta in­
tonta a dlminu'ii'o la _ figura politica 
del cauoell(qr^ ài ferro, 

La pohtica ' di Bisraarok, giudicata 
cosi 11? pahtorole, panie tutta' la sua 
grandiosità, dal pu,nto di vista ^ià<)]i" 
diale, ppri.-|)ij'non si.potrii rpai negalo 
che l'ttiU.sòlo, unico artefice dell'Im­
pero e ohe la> Germania davo ad esso 
la sua esistenza ?ome Stato predomi­
nante. " . ' /, , 

Bisifl^CRk, WPftre quello ohe ora 
realmente, 'Oon un uomo di stato ohe 
prosegue tma grande idea pohtica e 
sociale,'fi'fahe ha un determinato pro­
gramma! «'giùnga vista, ma ,w oppor­
tunista della pili [)e|l|?.cqu*, u|i ma­
neggiatore cinico di popoli,' come fu 
un freddo e iiinico' óaldolàtore 'nel con-
ilìtto colla"'Ki'afi'ilia e |i|ella'''rédaziòi\e 
del faiii.9ao 'télegrainma.'dì ì^m's,, l.a 
sua gr^4i« fòrza fo,nsi|tpva,n?lla'de­
bolezza altrui, cio6taèlisap?r suscitare 
le querelftifra I UH' popoloi'e' l'altrO'ìi' 
seconda" dei bisdgiil" del Mo'merito.' ' ' 

La stamfia berlinési' filtèsta .unanicp'e. 
che la pub)|Up?izione di , queste,.me­
morie, nelle-quali'sfllapo i maggiori 
uomini''politici contemporanei, costi­
tuisce un vero scandalo. 

'" ' ' '^'. , 
La costituzione In Persia 

Anche ifi .Persia', _^)38ignj)ri! ' ' , 
Infatti domenica, scorsa ììì^ presenza 

del Corpo'diplomatico'ai'è inaugurato 
il nuovo Consiglio Nazionale. :'" 

I deputati! che 'avev'àrio'eletto'a loro 
presidente' "pr9vvisflrio^,l'eX| ministro 
del co(àrosr?w,/ si.sopo, riuniti niella 
corte interna del palazzo-delio-Soiii, che 
li ha salutati 'da una l'flnestrar del 
primo piatto'.' '" ' ' s ' 

II mipistro deifa Jil^rtrjstba'prppun-
ciato up djscpcsi.di cir'',(|stattZR dichia­
rando aperto tìt Congresso ed espri­
mendo la speratea'ohe i lavóri della 
nuova assemblea riescano giovevoli 
"S prosperila della nazione. 

" * ,011' ' 1 ," 

DÌDpQ il Congresso socialista 
UM Democrazia di CrenaOna cosi 

'commenta il Congresso tioeialista di 
iROma nel'SUO'ulimo numero: 
) Nell'ultimo numero, all'aprirsi dei 
Goiigressoi soqiaUstaj abbiamo detto: 
«IJAccademia comiuaia» oggi, a Oon-
grtjsso chiuso, diciamo: «l^Accademia 
è finita i ; '• 
1 IS fu davvero 'una accademia qtiBlla 
ohe ai svoke fra lo'slraripattleBto dì 
verbosità, di invettive, di pugilati ora­
tori, veramente ma^niflci data la po­
derosa dialettica dei più eminenti uo^ 
inijii' del sotiialismo italiano che fecero 
f ifulgdrei In quell'abbiente bgitato dalla 

'passiono politica, tutto lo scintillo del 
doro (bfte mteilatto. Bissolati,, Turati, 
Ketri, Labi^^la, e tanti altri l'uroiio 
aoliermidori abilissimi nel voler tar 
prevalere piuttosto questa ohe quella 
toi^anza, ma, a coliti fatti, la risiil-

,tante del Congresso del 1908' non dit-
'Iferjinzift dftH» risultante del Coligressfl 
di Boioguji, avei|do vinto,, per forza 
(ma({gipre, a BologUfi, i| Centro capi-
tamufi da Ferri e avi>inlo vinto ieri 
l'altro'a Roma' ì'mlégratMno capita-

'fl!ilb ancora dallo 'flesso on. Ferri che 
rimani' direttore dell'Awonil* 11 Centro 
di iJologna, che sfavn allora fra il ri-
volUzionarianio e il riformismo, fece 
l'esperimento di allearsi ai rivo-
Juifonari per paralizzare l'opera dei 
riformisti- Quest'anno in Itoma, dopo 
le graniti manovra deglmsoiopori 'gB-' 

' nerali che hanno turbato il paese e"! 
iht^rrotta l'azione redentrice del sooia-
lisiùo, smembrando le già fiorenti or^ 
gai^izzrtzioni 6 facendo perdere alle 
ma^se proletarie grosse 'battaglio sul 

I campo economico e politico, per' cui i' 
disststri si succedettero ai disastri, il 

. Ceiitivi diciamo, per la oireostaniia 
iestito a nuovo, ribattez'iato sotlO'ii 
ba re rò nomignolo di i integralismo,' 
gravitò verso i rifbrraisti per debellari 
I rivoluzionari cosidetti Wndacalisti con 
slhiiiatnro di intransigenze e con 'pre­
giudiziali antimonarchiche,' antimilita­
rista, anlirilbrmi'sto eco eco e chi più 
ne ha, ne metta 

Ili Centro che aell'aprila 19.i4 era ai 
servizi delia rivoluzione e il ' Centro 
(inttìgriile) che iiell'otlobre 190'i fu ai 
serv'izi dello riforme, si può ben alfer-
mat|e, véntìoicombattuto allora 'dai "ri­
voluzionari ed oggi dai tìfo'i'inl4u 'colle 
identiche parole essendo stato"fltéitiStÒ 
alloraled oggi come' l'esponente del-
l'eqiiivoco, come un rlformismO'tenten-
iianie ohe' naviga nella penombra e 
non'sa decider!!! a'battorfe la'via (nae: 
strai > ' ' . I 

Uiia,differenza sola esista ft-a il Con­
gresso di Bologna,' e quello 'rticente di 
ItOiî a Al primo prese larga parto coft 
vivo, interesse'il'opiniolio pubblica'; il 
isecohdo è.passalo fra l'indifferenza'ge­
nerale malgrado tutta la stampa,' senza 
disli'nzione di colore, abbia fatlo^ l'n-
lorn[) a cosi saliente avvenimento' il 
massimo rumore possibile, la mas-
Stniit rtóa^^^f,.i(,/;^,i iS; -i,n- -ti. 
, Questo fenomeno si •ipiega col fatto 
che nella coscienza del paese. si ' è 
maturatoli convincimento : èssere vano ' 
qualunque sforzo mentale > di retori, 
.qualunque aberrazione di esaltali per' 
far mutare la realtà delle cose' nella 
quale SI agita la vita sociale mdtei-
tesi -verso le conquiste grad'pali' del 
oivil^ progresso. La mjiggioranza del 
paese ha compreso che' Solb colla a-
ziOBd positiva il mondo'otiltittina, an­
che quando gli uomini la' ostacolano 
lottando, -all'infuori di questa réalfà, 
all'iijfuori delle leggi sujiteme' rego­
latrici che una forza ignota operante 
mpoye, da nessuna violenza o 'pazzia 
rivoluzionaria come da i nessuna tdr-' 

.bidaimena di reazionari' féroiil ell'i'è-
stata, nella sua "marcia ' l'adiósi' rdi-
rante alla plevaziouè' ihorale ed eco­
nomica di tutte lai classi sociali,' fra-' 
terniz'zandole e avviandole" lentamente' 
verso quella eguaglianza collettiva 
dall'equità > e dall'amore cementata 
chp mano a mano rende migliore la 
.convivenza'umana: ' ' 

Ora, dopo il congresso, dove è 
trionfato il concetto 'di lavorare a prò-' 
gedere per gradi alle ri torme, il par-

,tito radicale non deve lasciarsi sfug­
gire 'la' .buona oocatìioiiè per tratrà 
dalla, presente nuova situazione il"Hii-' 

.giior vantaggio possibile, sicuro che 
non potrà mancargli la collaborazione 
dei riformisti i quali .battendo la 
buon^ via della praticità nella azione, 
realnizàndo il realizzàbile giorno per 
giorno, gravitano verso il nostro 
partito ohe ira .finalità, immediate ,e 
punti' di contattò" 'eò'iimnr e tali "p'ér 
cui i!(iolto cammino si può fare in­
sieme senya che da una parte né dal-
J'altra mai si abbia a perdere .la vi­
sione delle maggiori conquiste avve­
nire ohe.nop hanno limde pel tempo. 

Mt^ 

Navigazione Generalo 
VEDI IN IV l'.AGlNA 

. Il congresso socialista femniiMle 
Dopo quello' degli uomini anctie 

quello delle donne 
DM queste. Ire-classi intervenivano: le 

I congressiste, le giornaliste, lo spetLa-
trici.! lie prime perdute nel gran «alone' 
tra i numerMi odngresslsti uomini, di- ' 
viseianch'essa-nalledue correnti prìn-'' 
Oipali di integraliste e sindacaliate, 
paravano rìperouotdra là tensione ner­
vosa del loro gruppo ed attendere lioii 
ansia crescente la line del contrasto 

Una terzii classe di donne ha, senza 
interesso diretto,' preso parte per 4 
giorni consecutivi alio riunioni, soppor­
tando il'caldo eccessivo, 'spesso co-; 
strette a rimanere lunglie ore in piedi 
le spettatrici ». n " ' ' 

l'oche oiieraw e 'molte signorine 
borghesi, che seguivano i discorsi, 
ascbilavano le 'vane opinioni in Silen­
zio,' portata 11-dal desìdariodi sapere, 
di conoscere le variS idee, di giudi­
car^ colla propria testa. 

1-iii più, caratteristica'delle cengresdl-
stB,- Angelica - Balabanoff, i'aspostolo 
mstanoiibile del tocialismo che non ha' 
iazibna,tsi aggirava'"neJla siila intral- • 
tenendosi or coll'uno' dr coll'altro, pen­
sosa sempre e doloemeuie malinconica. 

Domenica aera nella" Casa'del Pòpolo 
davanti ad un pubblldo num'eroso, ape 
cialpiente femminile,! di operale e éi-
gnofa, 'il Convegno Uemminlle ebbe il 
suoj epilogo con la cohfarenza di An-
g'tìlioal.Balabàuoill t Una voo'e prot'òhda 
'6*'a()ave, piena, lUii'lagrime .ler le vl-
'sibni tenebrose 'ohtì' passavano nella 
melile dail'oratnce rievotfaftdo gli or­
rori' dalla sua piatria rossa 5 una vooê  
cHe| penetrata nelle »fendi«ire dell'il_-
niifla per accendervi una''fiamma d'i 
rivqndioazions e, di giuatizia: tale l'a 
ocnferenza della' Balauanóff. 

Per il nome òli, Marconi, 
, e per il' decorfi nazionale 

Ili Corriere' d'IlcUld in un lungo 
artìpola • iiitilolato ! <Per il nome, di 
Marconi»'Borirei' ' , ,' 

'«lupa'ffuerra ,tì' S" at t izzata ora 
condro di lui,' obo'è' gìofi^ grande e 

,vera del ho'strb'''pke'se;'f;'dloo acutiz­
zata poiché • essa, fu''iijt,raare3a lino 
dol iprimp momé|ttì ìif ijuì si intuì 
l'importà'nza pratica'.dell^ ,^ua straor­
dinaria invenzioiié « O a assunto- sol-
tautii'una maggior'VlV,aoita,oggi m oo-
cJttipne del conflitto'-ohe si agita fra 
1 rappresentanti delle potenze in Ber-
imo.' , , , 

« La lotta da 10 anni a questa parie 
attraversa varie ftisi, la patriòttica, la 
scientiflck, l'ibdustriale 'e filialmente 
quella importantissima di o,r'a, politico.-
mteiliiàzion.'ile. e in ciascuno di que-
'Sti stadi'SI tentò e si riuscì per diver,-
diversa yie'ail attaccare il 'nb,me di 
Marconi, l2"dovèroso adunque in què-

,sta 'monieiito per la stam|)a italiana, 
di 'Sórgere con argomenti ,S8rii e fon­
dati jcontro gli assalti obo a lui si n-
volgono,"yO!chè^la guprra tenden/,ipsa 
e poqo sincera mira sópraluttb al tj-ionfo 
di grandi speculazioni industriali, 'dan­
neggiando nel noma di 'I^arcopi lo 
stesso patrimonio scientifico - storico 
del iiostro paese» , 

1 1,1 i l » I «fc i ^ I • — I " 

l,a successione nell' Impero turco 
Il i Grati Visir, il hiiniàro della 

g u e r p ed il Cheic ul-lslam, vale a dire 
i t re principali personaggi del Goverup, 
81 sono accordati per assicurare 'la 
trasmissione di Abdul Hahî id al suo 
erede principe Rechid ' ' 

Questo accordo as'sicurd Ià,tra3mi8-
«ionej regolare del pbtèro "e Consacra' 
lo scacco della "dandida,ti|ra'ài 'trono, 
del principe 'Bóuchan-Eddono', iLquale' 
era fippog^jiato dalla 'diplomazia te ' 

I. desca - ' • 1 
. ^ . . , . 4 • ,- \ 

La competenza nel "processo Nasi 
- A ' pr'oposito della 'questióne della 

competenza dellK Corta d'Assisa che 
sarà'^olloVata 'dal procuratore gene­
rale ^chiralli nel processo Nasi-Lom-
bardò, la Tribù/ia dice che s( affac­
ciano due ipotesi ; 0 la Corte si ri­
terrà incompetente 0 vedrà se sia ^op­
portuno giuridicamente limitacsi a 
tale dichiarazione dispensandosi, dal-
r<i3aipo della causa. ' 

LE ISOLE SPITZBERG 
Le Isole Spitzborg, quasi abbando­

nate,,giacciono in piena anarchia,' tanto 
che i pescatóri, tche le abitano, avreb­
bero 'deciso di abbandonarle,, 1 , 

Gufi,parte" della stampa nqrvjgose 
ha aperta' pna campagna pqr la, an­
nessióne, delio Spitaberp alla .?torveg(a 

11 possesso..clello Spitzberg potrebbe 
aver J una grande, impofltan^ài econo-
,HUoaip(jr. ,la Norvegia,^ perchè .nell'i­
sola esistono grandi giacimenti auri­
feri non ancora sfruttati. 

Si 'dice che la Russia stia per pre­
parare una fiotta,di cipque. HftYJ,, ilei 
mar Baltico da inviare l'anno pros­
simo allo Spitzbarg ed alle coste del 
nord dell'Europa. 

Intorno'al i i S ^ O ' d i naCenja* ,• 
|Je MCIUIM ilnHa commissione d'iKliieiU <r t,. 

Il «Slraofdiliirio n m * èrtilo'» éiort î siiM'.î  
iSecotido l'a 7'i*'i6««a;'la óonimissiohij 

,d'ìnchioStA per il •aìiàiiro' 0,1 fmcjBnza 
ha accanato' le è'ogu,6ntl' oircostf nze ;, 
" 1 0 ffio la locomotiva dei treno n. ^ 
ed i veicoli immediatam'ente àuccessi'vi 
vennerB Iroviiti dopo l'accaduto rego-, 
larmenle in rbtalà sul biritirlo che do­
vevano'percorrere' ed aj,trpttànto deve 
dirsi dei,fra ultimi \ièìooli,d^l treno, 
cioè vagóne-letto, postale e bagagliaio,, 
iSlie aveva'no pure oltrepassato loscam-

''•b- , -,„ , - u 
2 ó Che detto scambiò ,yenne trpv̂ f̂co 

ahch'esso subito dono l'acoaiJiupyin J,0-, 
sizione regolare, ohluSÓ, a chiave, &nmp 
lo scambio sisteóia' Rizzi eil in buono 
stato, Salvo un'leggero segno di stri-
sèiamdnto (fa'l'ago ed il ^cjintrago, si­
nistro combaciantp la piegatura 'del, 
secondo tirante e la wttq^a IJBI 'flusoi-
netto di obrnl'ora a sinistra entrando.,, 

3.0 L'ampfézèai;dell«i{iWblilrftfo ''ili"! 
corrî pojitloBS,i,«>lj puiittfoveitìra fsrraa? 
li locomotiva manovra è di .metri due 
e quindici ,còntim^tri, 

4.0 Che gli as'si' anche de( materiale 
deviato si trovano ancora ip buone 
(iondizion.i, per quanto si riferisce sia 
allo scartamopto, 'sia al parallelismo, 
•sia al plano delle rijote a lei perpen­
dicolari agli assi, sia lo stato. di<,oon-
iiervazione dei cerchioni e l'orlo. 
' 3.0 ,f3ho la locomotiva manowa 

mentre 'entrava il diretto 25, era ferma-
sul binario attiguo a quello 'ii corsa. 
In testa a lunga colonna, di carri 
'rùerci in 'corrispondenza del passaggio-
'i livel,lò ^d in, modo da lasciare libero 
il transito dei veicoli ordinari, 

60 Che la velocità di transito del 
suddetto treno '̂ 5 al aoopndo acambio, 
é stata, codae'risulta dqlla sona, taco-
tnetra, î i 45-:'i0 ohilbmetri l'ora.' 

Circa lo causa che pijssono aver pror, 
dotto il deyiamento dell'ottava vettura 
riho diede origine all'accidanle, la com­
missiona esclude ^ssoltitamente ohe lo 
scambÌ0| n. 2 sia 8tal,o, scosso mentre 
il'treno vi entrava Es'clnde anche l ' i­
potesi che la locomotiva manovra fosse 
in movimento mentre entrava d treno 
e durante il passaggio d} questo avesse 
impegnalo rattraversamento tra gli 
scambi h. 2 a n. ,3, fino ad mvestire 
il treno stesso., La commissione con­
cludo di non ,essor«i, in grMo m, base -
agli',accertamenti f^tti, di imlicaroile 
vére î ause 0 solo qpe(le probabili dallo 
sviamento Volendo darò una spiega­
zione possibile, al fatto, la commissione 
avrebbe dichiarato che par uno stra-
ordinariOi sussulto dovuto a causa 
ignotp,ia rupia sinistra di uno dagli 

'assi delia vettura n 3 e più precisa­
mente q'uifllo inlern|edio,'sia sftlita col-
rurto sul lungo del contrago quasi 
in, corrispondenza al punto dello scam­
bio e dalla parte,interna tlella curva 
della linea, e sia poi caduta fra l'ago 
e il ,contrago prpducpndo la stortura 
dtjD'ago tirante,'1,1'T'Otfilra del !ollsé^ 
netto e lo ,avjiamento..̂ î  „ ,, s,, , . . . 1 

La carrozza anterióre fu' a'nch' essa 
trascinata fViori della rollila con l'asse 
posteriore ed ha potuto còsi andare 
ad urtare contro la'locomotiva di ma-
novrfi, ferma sul binàrio vicino'. L{i 
commissione aggiiun^e mflnè' ohe la 
Yettijra ohe fu la prima a deviare non 
'ei'a 'vecchia, né' 'deteriorata, uè 'leg­
gera. Era stata fabbricata nel 1901; 
'poteva viaggiare a 85 ' chilometri al-
l'ora, ed era una dalle più pesanti del 

' trèno. Infatti pesava 21 'tpnnellata.' 

CARCERI ED INCHIESTE 
Un ispaltor^ centrala è partito,, per 

Milano allo scppo d,l fare una inc,hie-
sta in {Quella carceri. ' , 
• ,P£\i'0 cba oolà'ijtaluno si,diverta a 

propalare ' n'Ptizie completamente false 
per richiaipare ,lj'attonzione ,del Governo 
sullo condizioni elei personale di CU7 
stodia '' ^ 

Saranno adottati' provvedimenti- a-
nergloi 

Le elezioni ai Montenegro 
• Domenica ebbero luogo a Cettigiie 
le elezioni per 'la nuova Soupcina. Fu­
rono eletti sessantaolnquo deputati Si 
resero necessari sette ballottaggi Dei 
spssantacinque eletti soltanto - quattor­
dici non sono al servizio'dello Slato. 

_-.-.^—^——4-.—.«--il li — 

Il telefono nei capoluogtii di provincia 
|" 'L'6n Schanzeh'ministro «elle Pos'te 
"0 Telegrafi avrebbe in-animo'di chie­
dere al Parlamento i fondi necessari 
per fornire lutti i capoluoghi di pro-
v'incia che ancora ne sono privi, t̂ i 
servizio telefbnico, e cosi pure tutte le 
città che sorpassino i 20,000 abitanti. 

Tutto il servizio telefonico sarebbe 
avocato allo Stato. 
' Se sono rose.. 

Vedi not{| a notizie in terza pagina, 

Ùuand» si dice che un uom(iiii"altM-i H' 
mazza a ! voi'ara, non Sì «s^rime .una' ' 'i 
idea ^el lutto ragionevole.- 'Il ' lavoro, "' ' 
jiaf sé stesso, non woidej al contrarlo' • 
esso è una dalla 'essenziali condizióni'' ' 
della salute e dell'equilibrio funzionale J "' 
Uni apostolo delU dottrina'Collettivista! » ''' 
anfiunziava'proaaimo l'avventoidl una ' " 
elàl dell'oro, nella" quale basterebbe «• 
ciascuno di lavorare un ' o r a ' e ' vèn t i " ; ' " 
mifiuti al giorno,-'per soddi'sfóré'ai'' 
pròpri bisogni e alle esigenza'dolisi' '•• 
coòiunità. Quésta 'prospsttiva'non'fmó'' " 
destare alcun entusiasmo'! ''veritidue' 

,ors e quàtóiit* minuti' di o2io saVBbbéro •'"'• 
' quinto basta per far piombare 1' uma^i''' 
njtà nella più deplorevole- déoadenaa'' ' 
flpiha e moraler." ' * .„ " ""•' ' " " , . 

I grWtt? làvo«torl"lioA muoìèfctf^fiia-^ ' 
'gioVahi dei-grandi oziosi: !e malattie 1 
contagiosa non risparmiano questi u l - > , 
timi aiprèforenza di quelli : anóhe sotto-i.' 11 

,il clima..raltei i popoli meno - attivi .• i 
'tirekiBlano una mortalità sujieriore-ai 1 " 
iqiijila dei popoli più industriosi. - • - , 
1 dertamente, ci sono dai mestieri mal-.' 1 
sani, della oattive oondiisioni di lavoro : m.. 
vi è una igiene cos'i per il lavoro-in* !• i ' 
tallettuale, come par, quello muscolare» ». 
B(la scienza forniscs,ai lavoratori pre^. • ,-
ziosl eonaigli par aftlggire al soverchia -", 
affalicamento.'-Ma quello chéiimportaiUi."» 
affeì-mare e ripetere è che il lavoro!'.',. 
quotidiano non troppo-breve è un to-
nicd necessario'piir ltettei!gia!)d«ll!b*g»'i 
nisrpo umano, un meravigjioa» regort i 
latoj-e della tensiopia.inervoa^u Uniórr ,, 
ganp lasciato inatlijfo sî  ajtroflzija;. 1 
fatip funzionare abitualmente, ai. svi* -i., 
luppa e si perfeziona di continuo. . 1. 

Per.i fisiologi if coi)sum,p.,(}etermi-
natq nell'organismo dal layórp abituale . '1 
è' quasi trascurabile, 'purché sia nort.i i.' 
,malé la riparazione par.mezzo del 
sonno e. dot, mitrimenip Un" operaip. ' * 
,in bijiona ^aWté,iiu'atìdo:ieguAMl#!è!Ìhi **^ 
ra,ziona!e, può fornira„Benm esaurire 
le proprie forze, una* AHié di lavoro 
iquotidiano^par lo meno a'gdalé a>f)1i'tìÌÉP' •* 
oggij stabilita dall' uso, e che da tion ' ' 
pjclp viene-considerata eccessiva jtquek . 
sta dose di lavoro -è, anzi, ."veramente •. ' 
utile' al mantenimento di- una moralsb ' ' 
vitalità. ' ' ' 1 .1, i,'i ti 

,. i X 
Le noziottl che noi'abbiamo 'intorno '• > 

'alla' BÌacoattiba umana lei insegnane ' 'i' 
che ogni lavorò,' al quhle'il'organismo ' " ' ' 

'Sia feufflcientemante allenato,'"noti'hail' " ' 
per conseguenza 'Un' apprezzàbile esali- ' ' 

'J rimento nervóso,- perchè ' . si compiei »- ' 
quasi automaticamente, senza'l'inler--' '.' 
vento rinnovato di una volontària" at- • ' ' ' 
tenzlotte, • '' ' '|"'| ' •'' '' 

Sojo un''ostacolo'inaspettato : 'le 'dif- '• 
llcoltà non abituali stancano' 'perchè 
impijng'oéo un nuovo adattamento dèlie " 
forzq verso lo scopo che l'mprovvisa- '' _ ' ' 
menfe si presenta. ' ' • ' » 

Del resto, le cause della st'anèheiza ' • • 
a della malattia sono : l'alimentazioila '' 
insuffloiente, 0 male scalla, 0 mai'do-"- ' ' 
sata,J l'abusò dei I eatti VI tonici; degli" ' '• 
eooitfinti alcoolioi, l'alntazione malsanal ' ' ' 
l'officina mal ventilata. Un uomo" non ' 
malato che fa il sUo 'mestiere, che non > ' 
si avvelena all'osteria, si 3tanca''tantO' ' ' ' 
meno quanto più regolare' è' il suo ' 
lavoro.' ' . . , - ) 

Importa, dunque, cercar di-tìlMlo- " 'i 
rareile condizioni del lavoro, provve-'""'" 
dero' al risanamento delle officine e'-.' ' 
della abitazioni, di moltiplicare ì r i" ' ' ' 
storanti a buon mercato,'di chiudere ' "1 
molti spacci di bevande alcooliohe, di ' 
,e,dpc|ire gli ^operai insegnando loro'a ' " -
non /aC'spréco'della propria'Vita, ar-i' ' 1 
màn^oli 'per la lotta 'contro la'ititseria ' -
e i,cpntro'la 'malattia. 'Ma''Ijmpbrta '• i' 
lanche combattere risolutamente la dot-' ' 
tr,in4 mentitrice ohe pretende 'dr ve- '" 

.derejnel lavoro uni avvilimento.'"" •" 1 ',n 
I Ujlavoro che, lomunemente, v i e n e " " ' 

chiamato intelleliuala) •pejpbfc'richiede 
un [iiccolo nuijiero di sforzi, ^gjglij^i, 
appara, tutto'c,ili'ol,i,tor meno "igienico, 
menò sano di quel > ho non' Sia il laj- ' ' 
voro dai camp) 0 iii-lli» 'offlcine ' Il la- ' 
vero, di tavolino ' abitua l'orgariismo ' 
alla pigrizia muscolare, non'favorisde 
reliminazione delle tossine, e 'rischia ' 
di compromettere Ila valute generale,e 
di determinare una vecchiaia precoce, 
sopr;|tutto quando a questo lavorò Si 
aggiungono le pr.3pcoup§zio,nj._ ,.Sppo 
queste che rovinano^ il .S)stèi|ìs^ ner­
voso: un'esperienza di quindici" anni 
ha condotto l'autore a'rilen'ére òhe la * 
caiis^ più importante dèlia Stan^Cttèzza 
nervosa è l'elemento' emotiVo,'''l'ango-
soia, )a tensione isu di una idea-flasa, .-i 
il lavoro inquieto 9, la pertunbazionei 1,,-
e Tagitaziona nel considerare il riaul- - 1 
tato delio sforzo,ohe si fa e lo Scoppi,,' 
al quale si mira, Non è, .dunque, di -
'lavoro ohe genera l'eccesso di fatica, 
bensì sii modo di lavorare. . 1 , , 

. X . , , 

Veramente sa-jgi possono ' dirai gli 1 
auglo-sassoni, i qual( si abituano a 
Wiry mostrarsi'* mai 'frettolósii>"iiiè Sin-'̂ '̂ 

La CURA più sicura, efiìcacij per anemici, deboli di stomaco e nervosi è l'AMARO BAREGGI aiias« Ji Ferro-Ghìna-Rabarbaro tonico-ricostituenie-digestivo 
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siosi, i,j}u»U sL sforzano s non mani-
feslareAi le loio «mozioni. 

Il soj? iapf)à»to esterno delia fred­
dezza coatijijié* il nostro ess«ro infe-
rioro sffla ioalma e (Vena .i trasponi 
del siiftìnS' nervoso La impazienza, 
l'eooitaaiona nervosa, l'esaltajione sono 
più unji 9Ue$tìone di abitudine ctie di 
temperamento, e risullano una specie 

di &mmmtpwnfB."Ww"m' 
cosciente, favonio da un certo desi­
derio dl'tó^ìrAl-e.(j,na,tófMbil|ìà aljilì 
sopra del normale. Si tratta', insomma, 
di un* abitudine presa, ali», quale si 
può oppowe l'abitudine contraria. Per 
chi .bèn.riflatta, il male che ci fanno 
i casi' dsllfl vita dipende non tanto 
dalla intrìnseca-malignità^ quanto dal 
modo in cui noi ' li - acci^iiamo ; la 
maggior parte di quel casi turba cosi 
tragicamente ja nostra peraonalìi&solo 
grazie a una > certa compiacenza ohe 
viene-da noi jstesai.. i, ' 

In generate accade, del lavoro Intel-
lettuateSquello .ohe atviene del lavoro, 
manuale adì tutti-igli atti della vita.;' 
esso nPB, stancase non,quando'èraro, 
non. ^bitiial^ cenza/ continultAiiVaW-
tudìneiejlIallenajBenlx) sopprimono IR 
stanchezza-wrvosa. • -, •'• ^ ., ^ 
L'Esposizione di Milano, i l chlitde 

L'altro! giortìo i 'immissari generali! 
delle Sezioni ^traniere-tennero una riu..-
niona. per deciderà augii t accordi da 
prenderei, col'" Comitato esecutivo in 
merito ailai data di chiusura, dell'& 
spoaizione. :-• • ••- • i •' «, 

Prevalse subito il concetto ohe l'E­
sposizione noni ai debba protrarre olt^e, 
la domenica'4 n'ovembre, e su'questo 
senso essi hanno oomidnicato alla PWsi-' 
denza ia' loro- ferma decisione. B' dun­
que dariteneré'rsenz'altro che il 4 no­
vembre sairà' l'ultimo giornd delPEspo-
sizione."' ' .• "-i 

La.Gìn&tcontro .1) 6iappone 
I rapporti trS-i'dUè'grandi Inlperi 

orientali 'dfveiltano tempre più teSii, 
La Cini'' Sta per ihViàre una' nota 

alle I^otente, pbr • cplMere il loro in­
tervento, lièrotiè' ciJàtrinttano il Giap-' 
pone «'"refelituirtìi ìA' Manoiui"la.'- La 
Cina ik'in' ' modo' speoitóe' àbsegna.i 
inento'sui bitorii ufBdi dall'inghiltSrra 

PER LA PRESIDENZA :.•- | 
danViinlùns Maelsiral» 

L'adananza degli amici deit'Unione 
magistMi*. pe*.-deliberare-SUI provve* . _ „_ 
dliianli da addottarsv in seguito alla ( a Milano,il Convegno dei rappresen-
noli aqcetl^^*;nopin» ,d0| prealdwto'' tanti della slampà^ltalìana. ' ' ' . . ' " '' 

Il Congrpso a Milgno 
dAlglorìtiiligfl IMItani 

.'eom8-snBUBci»mm«5'ien>flt)l» ) u t ^ 

e r o t i c h e prdViiic'tàli 

I. faiìfs0g|Bini)Mi di ,<lain«(ilaa 
Ib.(Mm) —! Faccio seguito alla mia 

corrissjoiidensa-di ieri, mandandoiil 
regolamento -del .Tino . al fringuello 
e delleScowe ciolistiohei • • i <. • 

Domenica 21 ottobre 1906 — Orari' 
tiro al Fringuello — Ore 9 e mezza 
ant. : ,llR.fl?ipguello «.19 metri. ,p!atra-
tura lirs,,.5. ..(.o, pcqpnìq,fiO Qio, sulle 
entrate,) 3,o-25 0[o sulle ' entrate ; 3o 
•10 Oio sujls, entrate. , ,, i p , 

Gran, tiro, di •Bvi(/,; entratura,live 
6. Maa94ta la prima, seconda entrata, 
lire 15, ,ljn fringuello a Vetri j IS., 1.0 
premio .lire-lOQ,- 3,olir«5i>i g.OjSplen-
dido orologio d'argento; 4.o medaglia 
d'argento di:priwp. grado-, 5.o id-idi 
secondo igrado;, 8.0 id.,di 'bronzo ,41 
primo.igrado; .7.0, id. id. di secondo 
grado;,<S.o,id.,id. di terzo grado. , 

Poulea libere; Trattenuta ?5 tì\Q. Re-
gelamento,di,Milano, Fringuelli a'cen­
tesimi î &,,, -, , .; 1 ,| • ' • 

Domeoic»,̂ !, a,ore 1 pom.,-— Ctorw 
ciolistipbei. «1 d'incoraggiamento.»! e 
«FriuliSu , . e 

Corsa,,«Incoraggiamento» per ci­
clisti dilettanti nop. più premiati: t o 
premio,iwed, d'oro; '̂ ,o-grande med. 
d'arg. i.,3.o,,med.,,d'argento, 

Clorsa «Friuli» libera a tutti i ci­
clisti dilettaPti". lio premio oggetto di 
valore e-L, 00; 3.o id. id. 3i); Ao id. 
id. IB. , !i • 

I ciclisti che varranno prender parte 
alle corse idovranno, mandare la loro, 
adesione antro, domenica 21. cprr. Ung 
a niezzogiornoo.al sig. Augusto Verza 
in Udin? 0 al .segretario dell'Unione 
Ciclistica Buiese i» Buia, accpnjpa,-
gnandp i lan domanda colla • tassa, di 
lire 2. , , , „ , , , , 

In caso ,di cattivo • tempo, le corse 
saranno rimandate 'SUa domenica suc-
cessiva.i , , • 

Sauris 
li Slnttàco à tornato 

15. — Il nostro. Sindaco sig. Inno­
cente Domini che l'ateo,giorno ai al­
lontanò dal paijse sepza dir^ dove re-
oavasi destando apprensioni in tutti, 
ieri è ricomparso jn paese, reduce da 
una gita (atta al bi^so Friuli, mera­
vigliandosi (|ell'allarm? ipvolontarja-
mente destato, .̂  , ,. , ' 

CALEIDOSCOPIO 
ti^ikiiamastioo' 

Oggi,, 16 qttebrej san Gallo. 
mqieim^riile storie» , , 

Cvntro l'usura 
itì ottobre' i331.'—11 Comune di 

Cividale -pronde 'provvedimenti contro 
gli uBuilai. Nell'atto riassunto dal Bat-
lislella>fl Toscani in Friuli, p. M5) 
si parla del defunto Bartolomeo da 
Siena e del'tu della Barba fiorentino 
che erano del numero e icuiferedi fu­
rono obbligati a restituire quanto essi 
coll'usura avevano avuto del comune. 

Gor̂ n) adieiina delle moneto 
Corone 104.55 Napoleoni 2 0 -
Marchi 122.85 Sterline •45.09 
Rubli ? 6 4 . ~ , Lei 99,15 

onj Crfiiaro,' avrà luogo m Roma il 
SOioorrante. > * 

Sinora è dubbio .se si voglia nOmi, 
nafe 'un nuovo presidente o confermare 
per un aùilid' l'on Carattl, od afflday^ 
peé un alino 4i vice-ji-eildenli il,go. 
v^np dell'ógahizzàzione. 

Jlon vi fe dubbio però ohe,le delibe-
raiioni che il convegno di Róma pren-
deiii, saranno UnailimamentB ' appog-
gidUì dalla stampk scolastica por neu-
tralizzare'fin, da'brinoipl'o la mene dei 
clericali, che sptóaimente in certe re­
gioni dellTtalia set'fehtrlònale sono at­
tivissime. 

Al convegno di iiofoa aderiranno o 
pafletìperannci' gli''briòrevoll Credaro, 
Catritìi, ' Wràtli, Catìafsvì, .Kizzatti, 
OoinSndinl ed filtri deputati, i direttori 
ed ii dOn'spohdéhti dei princìpaU gior-, 
na(i sdolaètici.'e gli amwl délja scuola 
residenti in (toma. 

•' 'Le k&m ì sjim&ti d'atgealo 
chiuse,d^fArm/iianti (a deficienza 

(Soma,, Bi «lovraMa pritvvodaM 
' B' innegabile che da'4ual(ihe tempo" 
avvèrtesi una straordinaria deficenza 
negli spezzati d'argento. 

M quanto pare, • tale dsflcenza è do-
ivuta a parecchie r%iohÌ : la prittià di 
tutto ,al iitto'iohe ,i 'ftoàtri ai>Bzziiti dV-
genio entrano liberaiiente- ili FrdBC|a 
e-vi circolano, insieme agli spezzati 
d'aî genlo francesi ; la hdsìra moAefa 
dìvi'Bionaria d'argentò circola inoltre 
indisturbata- in Svizzera, nel Belgio o 
in Grecia. ' ' 
, Sccomeèikoila prevedere che, tanto 

alto) essendo il nostro" credito, la mo­
neta italiana nOn verrSi respinta dagli 
'Stati, nei quali presenietìente dirooTa, 
venne decite'Sa tràsl'ormazionè di 10 
migtioni di scudi in moneta dìvMoua-
ria, per sopperire al' bìrogni della cir­
colazione. •' • . ' ^ > • • i 
'• Sono nrobabili'-provvedime'ntl anche 
por ila.tfeaclenza'ttl biglle'tU di Banca 
da 5 e da dieci' lite. ' ' 
' 1 ,Al Mitiistero danno di tale mari-
•canza la seguente spiegazione. I''iio-' 
siri emigrati in AiHerifla è altróve non 
si'.fldano -dì mandare darta monetata 
slraniei'aiaì loro 'parenti d'Italia e 

,-P9rojó ceroàntì sul postd'di cànibiaî e 
la carta straniera"Con'l'italiana, pa-

.ganî o l'aggio'. (5o8Ì l''lianc|iieri ameri'. ' 
joani mandano adenti in 'Italia a fare 
incetta della'carta divisionaria; si as­
sicura, intatti, che nélli" scorsa setti­
mana 'Sìaho partili .pel Brasile due a-
gesti COR UDO iSok dì 600,0'Jb lire in 
.tanti biglietti .da S' e da' 10. Da, ciò 
,il lamentato disagio momentaneo.' 
\,i iSecondo persona competente''Sembra 
che altre aietio le'accuse e noti è im­
probabile che dà' qualche parte venga' 
m»iata \ina nuova in'cetta di mon^e 
diargento come'queUa ' verificatasi al­
cuni anni addietro e ohe sollevò tanto 
•ruuiora non sólo in Italia ma ' anche 
all'Estero. < ' • ' 

tìoMi E dEPOsm 
recapitati a| Museo dei Risorgimento 

Tavasani doit. 'kr,mei^ ; Un ritratto 
di Garil|al4i del lljie^ 
' Miniàjni GioVaqni; Frammenti della 
blbgraflà dj Gonfalonieri. 

Soatton G. Batt^ geometra di Pia-
'zano; Itarissima incisione di Napo­
leone l dopo l'inooronaziona a Impe­
ratore, , , .̂ 

î ob., cô niugi Oicom-Sostero di San 
Daniel? : Qvmida , ritratto in , cornice 
r^ppresent̂ fltf) j \ ,dott, 'Antonio An-
deéum dipinto all'acquerello dal prof. 
F.-Fruscalzo,, , , n , . , .- , r . 

DUodo ff?Calta: mólama'di ^ ; 
detzkyj'Milaliò '1849. Grande litografia 
ra^presfiftlànte' l'assémlil'ea di'Veneìsia 
deliberante lâ  resistenza ' ad ogni'c<!s'to_ 
1848. N.. 14 copie caricature milanesi 
del 1S48.' 

'Valentìnis dott. Gualtiero; Foto­
grafie di Menotti Garibaldi e Benedetto 
Cairoli e giornali diversi, 

Ratfaello Andervolti tu Leonardo di 
Gaio: Fotografie del padre Leonardo 
AndervoUi m tenuta di' Maggiore, di 
Tenente Colofi)i6llo e .di "Gran'digni­
tario della'Massoneria. Brandello della 
bandiera borbonica strappala dai detto 
AnderyoU alla presa della cittadella 
di Messina 1891, i 

Sciabola d'ordinanza del T. Colon­
nello Andervoltt; n. 28 stampe raria-
sime Ideile guerre di Lombardia e Ve-

' nezia nel ,)8-18-1849.' <ÌÌU,II . -, i i 
AMaitiftlaa «QiQazIeri 

11 Comjitatp Direttivo della Federa-
,zione,Nazionale dei Dazieri Italiani -
Sezione di Udine - ramo impiegati, 
ieri riunitosi, ha deliberato di convo-
vocare l'assemblea Generale dei Soci 
per giovedì alle ore 18 li4 alla Sede, 
pi|rtr{ittare suamplo Ordinedel Óiorno-

• Ila .accettato numerose domande d'i-
sprizìoni di Daziari della l'rovinci» di 
Udine 0 di Treviso. 

7liAnn'IÌ ' " loffio a BonlezIon'aU 
CUtiUmi presso la premiata Ditta 
iabbncatrioe Italico piva - Udine -
Negozio Via Pelliccerie, iV. 10. , . 

A ranpresantafe 11 «i.SodalìzIo Friu­
lano della Stampa » venne delegirto il 
collega don Edoardo Marouzzl, dltet», 
tore.del Croi)iato. i l ' 
, li Con veglio abbe luogo nella sede 
dell'Aasopiaiipne lombarda dei giorna­
listi e vi parteciparoiio i delegali di 
12 associazioni, 

Praaiedelta ,il direttore delia ù)m-
bargia, e la discussione ili animata, 
essendosi i delegati mostrati infervo» 
'rati del mandato, e comprasi dell' im­
portanza dalla professione, e dello que­
stioni poste all'ordine del giorno, 
, Fu approvato un ordine del giamo! 

deU'avv,,Meda chadiea: Su proposta 
dell'associazione ligure, circa T'unifica-
zioiie dei, criteri ohe regolano l'ammis­
sione dei soci alle associazioni giorna< 
listiche, fti voti ohe siano riconosciuti 
come giornalisti professionisti, quelli 
che risultano ison^i, negli elenchi 
delle assooiaitoni professionali, ohe 
abbiano .nello .Statuto sancito il prin­
cipio olia 1 professionisti non sussi­
stono, sa non in coloro ohe evidente­
mente esercitano il giornalismo traan-
dpne una rendita ordinaria 

Vivace tu la disottssione sulla que­
stione dello ^agevolezze ferroviarie,, e, 
sulla polemica epistorale corsa- IVa 
l'sBSoBiaziOne napoletana e il ministro 
d'ei lavori puìibliei, il, quale ricorse 
agli agenti di pubblica sicurezza per 
controllare lo stato di famiglia e di 
professionalità dei richiedenti il bi­
glietto gratuito ferroviario. 

Si approvò uà ordine del giorno 
Bistolfl - Meda col quale il convegno 
proie8t,ando contro il metodo adot-, 
t^lo ijal mipistro,, fa voti ohe ,ie as­
sociazioni della stampa rivendicando 
a sé sole il diritto eli • giudizio della 
professionalità e.««tutela dejla dignità 
provochino la pabBlloàtìona 'a^jl'in-
convenientji - lajuentftti,i;d«l .ministero, 

hi àeguito^si discusse circa l'iscri-
zipî e dei membri delle associazioqi 
autonome alla Cassa Pia di Previdenza 
e si approvò un ordine del glorio pro­
posto' dall'avvocato Orsi di iTorino ,<;ol 
qijaje il òtìiivegnó (& votî  ohe l'à Cassa 
Pia'di Previdente ijslla stampa italiana 
in', ttoma, modiftchi gli statuti, in ipqdo 
da lioter raccogliere mólti soci delle 
altre aSsobiazioni ŝ nza ohe per, 'essi 
vi sia' l''oBbllè'0' di appartenere all'â -̂  
stjciàzione dell^ stampa italiana in 
^oma ' ' ' , 
' Fli pure approvato quest'altro or­

dina del gjWno Orsi, col quale il con­
vegno affida air assòciasiione della" 
scampa italiana ìii Ropia di riprendefei 
le p.ratiche per ottenet-e.soljecitaniente, 
la, istituzione della Cassa .pensiope a 
favore degli scrittori dei giornali, per 
la quale'li Parlamento ha approvato 
î aa lottef'ia coh decreto,del 19t»2, e. 
nomina' una commissione che in tale 
senso prenda, o^pqrtuni accordi ool-
l'asspciazione'di Roina,.i 
^ Pòscia venjiie .approvato un .ordine 
del giorno per'la postH'ilzione,.coi) kede, 
,mi Morda, della fed,erai!fone nviziopaie 
, frf le associazioni'giornalisiiclie che, 
{ibbiano carattere regionale o generale.' 
, Cit̂ a gli scioperi operai, in .eéguito 
ai quali fu ofTesa, la. libertà di<8tampa 
dopo la. r,elazion8 i.dePwUegar.UbretU 
clie ne, rifece la storia, fu ileoiso di 
, nominare' una Commissione'; che in 
nome di,tutta 1» ptampa italjana, tratti 
colla federazione del libro, , 

Riguardo al riposo festivo .dei «ipr-
naViati, e circa la questione di fare le 
vacanze contemporaneamente, fU dato 

, inondato allji Federazipne .d'accordarsi, 
óoll'asso'oiazione dai rivenditori, 

Sulla riforma del codice penale in 
rapporto ' alla '̂diffÊ mawn,e a . me?zo 
dejla stampa, riferi Meda, e si approvò 
un'ordine del giorno col quale s'invi­
tano tutte, le,.^sM'f?ieni' giornàlistin: 
cbe e jspecialmente quella di,R(;>m^ 
'a soile'citare i lavo'rl preparatori già' 
compiuti cosi &n affrettarne l'effettua­
zione. 

Circa il riposo l'estivo la discussione 
si fece vivacissima manifestandosi due 
correnli, ma prevalse quella del riposo 
per turno. 

Venne scelta Firenze a seda del 
cpnvegnp di quest'alt'ranno, opll'intesa 
che ogni anno si tenga m una diversa 
città; •' • , 1 . lU ' 

BettMagiiwim!»wpijWi)B •'>»,» mmam 
U promesse dei Ministri! 

Étff^cciato liceiiaieme^to di #era l 
, per la mand&nk di vagoli) 
loèi ma^ftS'rt recarono dal Prefetto 

comm Brunialti i rapprasentaati le 
,IjMte*"»WClfl'«'Ì9Ì„ Ai. |Wll|UB#.!„AmO»l. 
Torso, r»., Piusal, G. Ermolli, E.Ui Dai 

lagni-circa la ,co3tante usancanza- di'> 
vjfeoni alla atatóone ferroviaria di U--
dipe, malgrado , la tanto strombazzate -
pi^messe del, ttiinistro Gianturco;!' >' '• 

La tttancaiw» di vagotti è tale che 
da' to' settimana 'le 'stlmmen'ztónaie 
Ditte llanUo dovuto sospendere il cari.co,, 

il Prefetto aooolae cortesemente la 
Oototnissione, t̂ ioonobOe più ohe fon» 
date la-ragioni esposte-dalie Ditte con-"' 
oil^divi8,ed immèdìntaihénle telegrafò^ 
•al Ministèro 'ed alla Direzione del̂ e',' 
férî ovie , invóifàndó aplaoiii, provvedi- ' 
m e n t i . Ili, , ' I- M., 

Al momento- in cui aoHviartìo nes­
suna risposta' 4 pervenuta alla Pre-' 
fettlura, , " . , ' , 

Veoiatob poi informati che se in 
giornata non perverrà una risposta ohe 
provveda alle necoessilà impellenti dei 
Coipmereianti di legname, ' questi si 
troveranno nella, dura'' néèessità di 
dover,domani stesso Uóenziare i propri 
opej'ai. 

ìltf plano oarleatora , 
a Spllimliargo 

jj .Apprendiamo ohe in -una delle re-' 
centi'adunanze, il Consiglio'di Stato 
ha dichiarato urgente ed indefteribile 
agli effetti dell'art. 7 della legge sulla 
espropriazioni per causa di pubblica 
utilità l'impiantd di un piano 'carica­
tore militare nella stazione di Spiiim-
bergo. ' 

lii siìfa 

9JM 
,uHt 

L'assonila mancanza di Spazio e' lin-
padì ieri di.-acoennare alle splendide' 
e riuscitissime mostre delie Ditte Fran-j 
oMoo Loranxon e fiirolamo Bai>-
,liaro. . 

Prauoesco Lorenson - un vero B|)e-
ciailsta nel genere ~- ci ha da tempo 
al?ii.uati..ad ammirare le- sue mostre, 
ct̂ a' riescono sempre originali, sia par 
la concezione che ' per- la sapiente di-» 
stribuzione degli articoli esposti ' 

E domenica sera egli non venne 
meno alia sua fama. 
, Difatti le tre vetrine del suo negozio, 
splendidamente illuminate, tUrono assai 
ammirata dal pubblico. 
, Pelliooie, stole, boas, bei-rettì, palli 

'per confezione, accessori, piume, florf 
per,cappelli, eco, tutto vi era disposto 
con eleganza a proprietà. 

Al bravo Lorenzon vadano,pertanto 
le nostra sincere oongridMlazioni, ' 

Non meno amfpirata, ,dal pubblico 
fU la superba ,velrina del aimpatico 
MORII E|artiara. - . 

Vi stava esposta una colossale an­
fora colma d) ,(lniSSìms fave dolci. 

Avvicinanjlosl il giorno dei Morti, 
te'(ave .sono, il dolce tradizionale per 
regali, e l'amico Morai ha voluto cosi 
mostrare ct̂ e,pec la.citcostanw 'egli 
è" forwto ,a dp,vi!sia ,e di sceltissima 
qualità; I,, , 

•L'attivo e4 intraprendente negoziante 
stii ora trasformando, e abbellendo II 
locale, di gujsa cba> ,per le , migliorie, 
introdotte, riuscirà.indubbiamente uno 
dei più el%!\pti dalla città. 

Curatori ili falli mant i 
. La Oiimara dl-commercio di Udiùe, 
visto r,af t. 715 del codice di commercio, 

1. La'per^ife ,ohe, avaado i.requi­
siti per e3orciiare,ruQlcio,dì curatore, 
desiderano fi'essaré isciiitte. nel ruolo 
dei curatori di,fallimenti,pressoi Tri­
bunali di Udine, di, Pordenone e di 
Tolmez?io,, pel' triennio Ì907-,1909, do­
vranno farne., domanda, siila Camer§ 
in carta da',lìoJlo,da eent, 50, • i 
. 2. li,taf mine .utî e per,la,, presenta­
zione dello doniande scadrà col giorno 
31 ottobre eorrente-,.,, , , • i 

S. Le, domande dovranno essere acr 
compagràta'di^l .diploma di ragioniere! 
0 da altro certiflóato, dHdoneità. Ber 
gli avvoĵ ati te,ri;à luogo di certificato 
là' loro iseriziona nell'albo .degli avvo­
cati o.ln qUjeJlo dei procuratori, eser» 
eenti presso i,Tribunali anzidetlL i, 

4. Alle domande dovrà essere unito 
il, certiflcijto penale di data recente. , 

5. I curatori .già I inscritti in ruolo, 
i quali desiderino d'esservi confermati 
pel nuovo triennio, dovranno presen­
tare analoga dichiarazione, corredata 
dal oertiflteÉ|to panale- - > 

6. La Oamer̂ ,, sentita,]» Giunte mu­
nicipali, rinnoverà il,ruolo deliberando 
a scrii tipio segreto.,, 

Udine, 13 o«ofir«i i90e. 
U Presidètite 

' , MOBPUROO ' ' 

Il principio dolio lozioni per la 
sola Scuola Tecnica avrà luogo il 
giorno 18, non avendo ancora il Mi-
'nistero provvisto alla nomina di un 
Insegnante, Per le altre scuoio medie 
l'anno scolastico è (ominciatu regplar-
monte oggi, , , 

Il Segretario, 
0. Valentìnii-' 

'La Case,' Opiir^lif, 
I lavori di costruzione delle Case 

Operaie volgono al terttiine. 
Ci si riferisca che ad' ojiera com­

piuta l'Impresa intende dare un'grandd, 
banchetto ai rappresentanti degli enti' 
ed azionisti che concorsero nella co­
struzione di dette-c?^P 5 • 1 ."< 

E' sperabile ohe tosto affittati i 
nuovi locali sa né Costruiranno degli 
altri; cosi si alblerauiiocerti ambiouti 
impossibdi e punto igienici in cuifora 
vivono moltissimi «parau 

Deputazione provinciale 
- {Sedutii' del 13 ottóbri 1^6) i -' 
Aggiudicò a trattativa privata ' (in 

seguito ad una llcitaeiona andatJi i ^ 
sarta), alla ditta ' Farftglió' ''tolgi !<»• 
stanta fu Oiósapiié di Feletto llappalfe 
dei lavori di costruzione del locale ad 

.iU8o<<:̂ ascm»i4ei*-H.'«H» CwwbllrtM'i-tli'-*' 
reietto Umbano, , „ ^ . -i. 

Il — Delibai'ò di aderire allMMH«»i;a.: 
dalla Provlticlrdi Lucca' d' iiìvtóT*a 
ra|)|iresentanza di tutte le Deputazioni 

sWfeW«4i^p;r 
difnostrargli la convenienza e hecessità 
di, esaudire flnalcaente i voti od i bi­
sogni della t'W{«ttciaMV««o''allo 
Stala c»rto spase, di carattere generale 
e |-iformando il sistema tributarlo per 
modo che aobhs le Proviàcie' póàsano' " 
atbugiere'alla rìoiihezza lUobillare. ' | ' 
' —Prese-atto ddlla- relaziono circa, 
il fnovinjeu(,o dai.m«ttiacift cari» prò-,,, 
vinoiale degenti.nei vari M&nioonìi du-
tante il mese di settembre IdOtì, dalla 
qukle "Visùltii che 'a' 30 sottóliibré »i 
trdvBVano' ricoverali- a • carido 'della " 
Pròvitloia n 1018 alienati. • -' 

4-. Deliberili ,j papitolati per, le |fo^ 
nitóre occorrenti al, Maiilcoinio pro-
vi4jiale di Udine, durante il, IBOt. 

+-̂  'ApprtìvO una ijirootóre da spe '̂ ' 
dir|ii' aiOOmiunt' della Provincia're­
lativa alle disposizioni'por i oerohioni • 
delje ruote lóei .,vaico|i ciroolanti sulla 
strade pubbliche, ., 

•1- Affida a ditte spécialiste varii . ' 
imjiianti' del 'Mànl'ootoià provineiàle 
quali caldaie a vaptìfe, fljrneili.aaeiu- ' 
gatoi, caloriferi, stufe ecc., 
' --. Prese varie altra dalvbasazioni ., 

d'ordijiaria ainminwtrajjione copcer-
iiec li là Provincia, il Manicòmio e ro­
spi io Esposti. 

MORTO, IN .VgTTUBA, 
Ibrì verso lo,ore 15, giungeva a • 

Polita Ciijsaiguaoco, una giardiniera 
cbinsa n'e'la q̂ ualó' stavano due donne 
acoira'pa'gnaiiti un aKiìnàlàtd ctò'do- ' 
veA entrare all'Ospitale'ejvilé.'ii, ' 

il poveretto, oerto Pietro -Salvator 
HI l̂otro, quarantenne, da Strasso|^o, , 
era stato colpjtq giorni or sono.da up , 
oal( io di cavallo ài basso veótró e 
mei Ire'da'prinoipio'sariibrà'W tt-attir^i '' 
di psa lèggerai il ferito -anad' man • 
mano aggravandosi. ,, 
•.,4!SÌ&ìfM(!Ap88f^F.I<i.'#8fpi^%,@-..i-' vilej per tentare • un ojwrazioìie clii-

irurtioa,, , - i.,'i|, ,• I.' ! - . , • , ! • , „ , ' 
tAis il iSOY^fq %lv^tor, .giunto -a, , 

poca distanza dalla .barriera Cussir 
gnaècoi diede 'un sussulto e senza pro­
nunciare lamenti di aorta, spirava, 

L | guardie dazitiriei osuervatóclva ' 
un èadaverenompuft entrare In olttà, 
telefonarono alla P. S c^p ordini il , 
tras jorto ,della salma al' Cimitero, 

Cqnborso Nazionale 
• per un Cartellomi Artistico 

Li'Fabbricai Automobili Stonttort! •' 
sótti gli auspici della Società degli i. 
Amiti dell'alila, ftprq fra tulli, gli .&•>„, 
listi iialiani o i;eaìdeqti ,iq Italia «a ^ 
•Conisotsd per 'un fìarlello Artistico de­
stinato a far conosOère la Fàbbrica ' 
A'utdmobili Slaridard: ed i suoi prq; . 
dotti, Î( cartellqdpvr^,misurare, ia^ti;i. , 
'due di altezza por, metri uno e qu»^ 
ranti di lar'g'hezza'(m. 2"X IHO), ' ' 
' ''P( r il Bdggettb 'è''laàolata ampia' lii- ' 
betti. ali'Artista'.'Jl quale •dovrà perù 
tener coBto,dello scopo,.flUÌ.'il, .Cartel-- , 
Ione dpyrH servire. Sar^.tenutp calcolo 
di q ielle oomjiosizioni nelle quali l'Àr-
tiata avesse trovato modo di far posto 
a qualche rappreSentaziofia del nothè' " 
dellê  Fabbrica Automobili Standard '' 
(stflntìardo,'bandiera). 1 lavori debbono 
essere e8egui,ti, a grandezza, ni^turaìe, ' 

'con mezzi clie ne permettono la ripro-
duiiijuo litografloa, e' che esigano al 
'maa^mb"sei tinta (tirature).' i • ' ' 

'I premi sono, due lì i • •"' ' 
Un ririmo pcemio,di L„8000.(dueimte)*. >, 

' Un ŝ cQpdo,. premi?, di L., 10,W (mille). 
' •! lavori premi.%ti diventei-annp esc(u-
'slvairitoprietà delli'"P'Abbriéa À|Uto-
mobilrSton'^ord, la q'U'àle"srHse'rv» 
ogni! diritto di riproduzione.- - - •>• 
' Una Giuria pompostf 41 oinqu© mem­

bri, ^a cui,,(re artjsti,„ùn,puó.blici^ta , 
ed un membro del d)iisigljó d'Ammi-
nistràzio'né della Standttrit, asìaegnerà 
inappellabilmente ì prenii, mcitlvàhdo 
il suo giudizio con apposita relazione. " 
La detta CoramÌ9sÌQneia,vrà faooltik.di n 
aggregarsi altre artisti 

1 lavori dovranno pervenire entróil 
30 novembre p. v, franchi di porto e 
con adeguato iffl'ballagglo.'falla. Sed6 ^ 
della 1 Società degli Apici deli'Ar,te, via 
Bogino, 9, ove Verranno' esposti al 
pubblico in giórni da Stabilirei." ' '" 
•' 'Lai Società < degln Amici ' dell'Arto" ' 
userà le migliori cautele per i lavori 
che Ib verranno .spediti, ma uè ees» , 
né la Fabbrica Automobili Standard 
si reodono in 'aiòun modo garanti de­
gli eventuali "danni òhe ai lavori'stessi 
potessero essere «frecati. 

I lavori non scelti, verranno spediti 
'all'indiriz'zo indicato dai concorreu,t|i 
' ed a loro spese. 

Per Ultémri ' Schikrittv^nti o coinn' 
nioazioni, gli artisti potranno rivolgersi' 
alla Fabbrica, Automobili Standard, 
Torino, Corso Siceardi 20, ed alla .•*>-

.iloìetà degli Amici dell'Arte-

Procurare un nuovo aiiiloo al propriu 
giornale, sia cortese cura e desiderala 

inra soddisfazione per ciascun amico del 



- fi'";f|ll<^)^ll!i»gJMItfei!ilMlMJlJllJlM 
; > Onoplflcanaia. 
som pervonno alla apettabllo 

Dlttâ FjP̂ t̂gjlî  Fisclwtto conimeroianll 
' in villi ìri"rii!j Gemona con succursale 
in "«SvfeBWflMia, la medaglia d'oro, 
asaegnattUe dalla Giuria dell'Esposi-
«{fine Alteolà di liari. - ' " 

I Questo ijrerala viono a 
Bèmprc più che la sow 
veramente lodabile pc? 
liUi'«llinoa«oslante del 

•i'diBrindliim'.l 
•i COngratulaaionl. ft^, ^ "•' 

' 4n'"iiiàan „ c h ^ | i W i o ! * '̂  ' 
'",' ad un ariMGI;', r, ~ 

• ir sife'ilor'"PaBtoni m ^ é à,a. I>r6-' 
fflatìaccoj lasciava im^' addfeko — 
topra 11 suo "oalease iij'uMoifeii nuovoi,. 
allo stalli «ai Turcó'̂ r̂jft- t ia Felice 
CavallbtIÌI"'- • '. • , , 

Quado ritornò pel;>p&rtifg,.;llindW^ 
mento'era sòhrlto o''.^roi^,'viste ìnu 
tili le ricerche, donuicii) ) \ (•atto..allà' 
P. S. ohe fece le 8US,'!i#ifiìni,' ^ '. i ; 

Ieri gli agenti trwro'ln'.arrestt) 
'eerto Linof Tilattì di fSiaoeiwo,*flato ia 
«Aleisatidria c('Egitto,''id'ahìiì à8 e 'dd-
BiiidllHtO" &• Remanzacw ,< ? '. t 

• i La Pc-'S; rilieno ch'*li sih l'àntoro 
del'furto »! danno del ̂ . Pastoni. • 

Fttn^ràNti i"" ^^^ ^ % 3'^u!t!dlid' 
i lUtierali.^lijt'nob. Antonio De ;Oarll,, 
impiegàtó alfjntondenza di Fijifin|j» p 
reu^oo.d^llp'.patrie battaglid(i' 
" U corteo'ìnoase dalla os^tó'tìl abita­
zione dell'estinto in Via Prefettura, 
iKreo^vano le insegne religioseî  il̂  
.clero, ,quindi li carro colla 8a!inaj;,fiu' 
cui posava una corona dei fratellL t̂ 

Altre due corone vennero inviate ; ^ 
dai colfoghi doinifflciu Tecnico dlJFi-" 
nan2à'_é i Albina Morandini e Antonio 
POMoi, 

Nel Svilito,notamiBOÌBatecehi,l'edu-
crcol vesllio' sociaM'.,v'mÒ!ii39nle 'di'-
Pìnaiiia 'tmiù. CottfiMBièmo a moi-
tiasimì imfaî éiti di f f ^ i me, pa­
recchi 'amici ̂  conosoeritlT yTumoroso 
le torcie, ,• 
• DdpO le èkètiuie in Duomo, il corteo 
pi'OgeguV dlretjtamonte pel Cimitero. 
' Ai c6pg;un'l,i del noto. De Carli ritt-. 
noviamo'Ttì'hbàtre condoglianze. „ ' •', 

l ÌMPOffl tAMTE -***•"* ' • 
'La Di|tà '.Franoaioo 

(Chic Partsieii) rivolge al 
ehenti una viva pregliier, 

• tare la consegna dello p^ 
ridurre, conae pure le, ^miìftissioni 
nuove,'p^k TOP mgoiubrafS'Ii troppo 

^ il lavoro, evitando così Ittftmbili ri-
' tardi nelle coV^egno. 

•IL PA ES .fV^^^TJ-Jj^^.W.' 

Tèlaitî i ed 
* Teatro Minervi'' 

La caMpailì i la s ici l iana %'' 
• U if di Olavàlinl<.QrM*o 

I Sabato prAirao al Te|te&''Minavi.;, 
,H miglerà ulf-breve oorsìftdi iiappre-'' 
sentazlòm della Compagni^ slpiìiana^ 
diretta dal cav. uff Giovaiiw G^Mso 
« di CUI la ' parto la disttota attfeta 
Mimi Aguflia.' ' _; 

Si daranb'o le seguentljifodipioni ì̂ 'j 
«Malia» di L,> Capuana, «^(iwlamp^-
di A. Gumeraì «Diritto di vivere» 'di' 
A. Braiig e i'aiitaressanta novità; «Bl-
'timi barbari» (I carbonari) di ^, Oi-

Un gigaDteseo iocondio preso Parigi 
Le officine Oeutsch distrutte 

Poco.dopS'la luèziiaìfoljB di domo-
nica, tifte spavoatevolo incendio è soop-
jpiata a Pantain (Parigli nelle'offlàne 
di raffluarla di petrolio Deul^o|(,^pooo 

«Idhlanj! dalle fonlflcàziortl. Quéste ùf-
Heine, collocate sulla via dos Petit» 
•jPoBtS, vicino alla porta di Germania, 
óciiàpaiio uno, spazio di terreno" im-, 
laonao 0 nelle nmiifrosissime costru-.'j 

'yfeni olia vi sorgono sono raccolte 
''.ÉluantStà tìon.9idéi'avoli di luciiiila, di 

parafllnfli di cei'a mirietóle, eco. 
'È' fccile quindi oomprandere cbme 

09» 'simili materie, H fuoco abbia proso 
r'apiilamente proporzioni gigantésche, 

! / Alle ore cinque il fUOi'-o noti avevi 
ancora psrdutd d'intéusiUi e 'ortai al 
puij^dire die esso ba cornpletsmfntft, 
'rtìitrutto tutti gli immensi fab'b'rlca'ti' 
dolio olflcine. 

; Quanto ai divnni essi sono imtoenai: 
e ' da un primo calcolo si fanno 
ascenderà a parecchi milioni di' ;fpat̂ .fj 
cjii. Lo olflcine Deutaoh occupavano 
circa 409 operai i quali resterfenuo 
'ora quasi) tutti senza lavoro. • • 
;i.Ol8^#o ferroviario in Francia 

Allìi st«j|ottè di, Èperuon un"''lro'iio 
'omnibu) investi ^iìi coda 'un diretto 
lOli'e^ fermq»"' ;, , ' ' '• ' 

li'urto fu' vlptónt^. Si ebboi'9 3 mprti 
e 20 fallii, de'i '<j|uiili 6 gravoiaénte ' 

Secondo altre' Idformazioni', il nu­
mero., dei morti e dei feriti sarebbe-
maggiore.'.'V 
.;' ' ' 'MEÉR9LO.a iO> 

'L'oni Seriat(Jre Barone Benedetto di 
San Giuseppa, che era da, ijualche 
giorno a Torino, è morto stamane pel' 
,ùna orisi cardiaca sopraggiunta im-
provvisaménio verso le due di stamanpivj 

' , A "Vinadio è' morto sabato a, mezzo­
giorno il prof.'.firaianno Ferrerò, pro­
fessore di archeologia e storia delle 
antiubiUi. Era anche ispettore degli 

.scavi e dèlie scoperta di,antichità nella 
'frovipcia di Tonno. 

GUflipflTÀ 
A propojtlto di iaiaaatrl ferroviari 

— Coma al davo viaèglare. — Mai 
come Ola, si sono sentiti lauti sébntri 
ferroviari, potrebbe esser utile, quindi, 
sapere qualf punto soel itejio rimane 
raen(| danneggiato in un incidente. La 
causaipli'l terribile di distruzione ola 
fona d'itieriia, caijpa che non'e pos­
sibile dimmuiref'artzij coi bisogni ore-
acentrdslla nostra èivilti», auipontandd" 
l̂a velotita, essa è m augienfo. i 

Le conseguenze di questa lorza d'i-
nérzia si devoa|^tetWr/presentì', tanto 
nilprender posto iWfagoiiA 'quanto 

^|ffa Ai tL ddhvag» ate*^. 
• Jiifltói, «3, e*(np«ì,t,in uno scontro, 
il,,(Sortvogll!>*vié|le qtJMÌ distrutto alla 

ppii'-jla Soos^jVa diminuendoJ 
Wfio ^ìJne I vjagglStori che siedo^dj 

la Uccia ri' "" ""'•"• ' >..•-"• 
•ono proiet 

N 0 T | : E NOTILE 
U'MANOVRE NAVACÌ 

1 II t^ma A^p manovre navali^ ohe 
ora SI svolgono sul mare Ionio, è che 
la''diviaionff A;Jdella nostra flotta, di-
'visione che è 'incorata a Taranto, deve 
cercare di impedire ij congiungiménto 
delle divislonrB e C, che moveranno 
TÌspettivamenM dai porli di Brindisi 
e 'di Augusta. ' 
il In quéste" manovre si faranno su 
|)i,rga scala esperimenti di Tadiotelé-
grafla. , .i j , w' 

Per un eerviìilo mî to > " 
' ' " •Bi^s'orvegl^za a! oonflnl* 

fra gu^rdl '̂̂ di flnat/ia ed alpini 
ti generale djnfaloaiqri, comandante 

delle g\iàr4ie (ti (luai)za, ha compiuto 
una diligepie jpezioiie'ai confini colla 
Svizzera d^l,.varesotto^ del lago Mag-
gloi*é e yrcdiia^rio di Conio, ed ora 
Sottoporrà al tàìuistro delle finanze, on.' 
Miissittimi, la relazione coi risultati dei 
suol studi • Uigenerale Confalouien do­
manderà la 'formaiione dei posti di 
vigilanza ali cbnflne e paVe anche la 
ooordma'zione del servirlo delle guar­
die di finanza ton quello degli alpini, 
to'.modo che passano [,essere ben noti 
t«tttji vaj4chi.ed 1 sentian j accessibili 
•ai contini., , . ' , ' , 

percorso ,il/̂ jinmati|o governativo 
Con decreto ,'del l | e, il ministro 

Rava ha handlto il cònc&rap ai premi 
diammatioi governatila. ,Bssi sono due, 
uab di lir^ 2,000 e l'altro di hre lUOO, 
da conferirei, a t migliéri labori dram­
matici onginalì, di lucori' italiani e 
scritti in hngua italiana, rappresentati 
dal prima giorno di quaresima 1907 
agli ultimi 5̂1 carnovale del 1908 nei 
teatri dî  Firenze (in omaggio al de-
cretp Ricasoli eh* istitjjiya il concorso) 

•di'Roma e di'tin'altra,dello principali 
città d'Italia (Bologna, penova, Milano, 
Napoli, Pali^rmo, Torini) a Yonezia). 

Le domande dovrai^o essere pre­
sentate non ,più lardi del 30 aprile 
1908 alla direzione di Belle Arti ed 
Antiéhitó.. 

LE SORPRESE OELWil l l / l 
L'anemia può condurre alla pazzia 

L'anemia può condurre alla pazzia ; 
ciò è aBsoiutnmentis indiseutibile, poiché 
i'ii unii specie di anemia che si chiama 
angip^lterebrale. il che vuol dii'o a-
nefttS'éh^j^lpisci! in inoilo particolare 

J l cervello:.'^ '.^ 
•' Qd'ftndo l'àne'pua ci colpisce ai estende 
a'.tutto l'organisinojo l'indebolisco sem. 
|>re-,pìtì. Tuttiigli iirgaiii si nacntono 
di quelle,-InèfebolinSento, ina lalvolla 

.avviene,che un organo resta colpito più 
degli altri,'Nel bambini 0 nei vecchi 
àvvieiJe ?p«sààolie la debolezza colpi­
sce il cervello, provocando in essi l'auu-
fflia cerebrale. Quando l'anemia colpirà 
Uft intelettuaté, una persona che lavora 

'ptù'ObI cervelli) che coi muscoli, è raro 
noq si ;ijianifestino in lei sìntomi di 
allevia Cerebrale. Questa comincia con 

'•DiJa^stanéliezza del cervello che rende 
gepOSO Ogni lavóro di testa, si com­
plica lion presto' con un indebollmonto 

•deH^'pie(la<jtia,!é poscia con la por-
dita totale di quésta faooKà. Seguono 
poi la mancanza'di ordino nelle idee, 
d malato imbecillisco e Unisce in una 

'seiui-lbllia 
La dira dell'anemia cerebrale non 

diffarisco da quella dell'anemia j^pneralo 
.ordinaria. La causa è aBSplutamente la 
medesima ; povertà del sangue, com­
posizione imporfotta pel sangue e por 
<x)nseguen/.a .mancanza di nutrimento 
per gli organi. Lo Pillola Piiik sono 
sempre l'ottimo rimedio.pej ,tultL .i 
casi d'.inemia. Esse proBiifàlio una 
guftrigioi\^'sicura e' rapida perchè 
hanno il'lfotere di latìdifl^care mollo 
rapidaill'enle la compo8izione del' san-' 
gUB.'!»*' * I 
^.Oitiamo a tale proposito la lettera' 

ìfetla Signora Clomontina Volpìui, 05, 
Corso Garibaldi, MUano, guarita dal­
l'emozione cerebrale con lo Pillole Pink. 

con la f.icci& nvpltj>^t#ao la macchijl'àf< 
k valgono proiettati ''.«Atro le ^ paréti Q; 
Jll'l^a'rrfl dirimpetto, con,teTMgi,tor.; 
''teSza di rompersi le costole 0 la testa, • 

Quésti sono gli effetti all'iptorno dei 
iagoài} osserviamo waguanto accade 
àU'eslemb^ • ' ' - _ ' ' M / s 

La forza d'inerzia, 'tanto .ipaggiore 
quanti) piti' Ittii^o 'fe il 'convoglia,' mah'da .J 
la coda di questo a schiacciare il ' ' 
centro, , . ì • . < 5 '; 

Le carrozze che lo compongono ven­
gono .étr^ite* ddpjo in una morsa, tra 
la ' coda è la testa del trèno, e, non 
potendo uscirne da "altro parti, si ri-
piegano in su, quando invece non si 
incastrino Una uoll'altra, con affetti 
ancor» P'** terribili, 

11 maggior danno lo risentono coloro 
che sono appoggiati alle pareli del 
vagone; per tutti, però, sono in peri­
colo gli arti inferiori per il fatto ohe 
i piani metallici che formano il pavi­
mento dei vagoni, piìi robusti di Juttp ,| 
il resto, SI soviiappongono spésso scl-

'v'olàndo uno sopra l'altro. 
Di fronte a tanta rovina è degno di 

nota il fatto della incolumità quasi as­
soluta di cui sembrano godere nei 
caH' di scontri le ulliina vetture del 
convoglio Ma non bisogna fidarsi 
troppo nemmeno in queste : basterebbe 
un I m'^oatiipento alla coda de! treno 
per invertire le parti Non aveva poi 
tutti i torti, quel viaggiatore il quale 
diceva ohe per evitaro le conseguenze 
di un disastro ferroviario, non c'è che 
un me?zo solo : prendere il treno.. 
successivo. 

Non potendo ricorrerò a questo mezzo 
certi preferiscono gettarsi dai finestrini 
quando 1! pericolo sia avvertito qualche 
tempo pririà, ma anche qui si può 
rimetterci, l'osso del collo. 

Alla notte si reiita stupefatti nel tro­
varsi seduli paciflcaraenté sulla riva 
d'un fosso, dopo aver turbinato per 
l'aria,: méntre li vicino il vagone ove 
ci si trovava è ridotto in pezzi!.. 

jhorii Oleraeiiliufi VullJiui 
Fot. Martinalo Milano. 

«Bra affetta — essa scrive —j}a.\ 
forte anemia cerebr.ile. Mi fecerù iSe^f 
guire pareocliio euro ferruginose, ar-
se^icalr, .elettriche, ma rimanevo S9ip_̂ , 
pia'nél'medesimo slato SeiftiWìfia' 
èr|in,'.([iales3ere generalo, un'insonnia 
'pérBfstente ; le mie mani e i miei pie-

[Mi erano costanteiuenlé gelidi, la me-
•^'Oria mi si era indebolita e talvolta 
'era completamento sorda, avevo fra-' 
quanti e forti ronzii alle orecchie. Per 
Jijrtuna ricorsi alle cure delle Pillole 
•ij'l^k Fin dai primi' gitH-ni di cura mi 
ini.'8fnlii sollevata ; ' o&dlmuai a ora 
sl^ bene, l'anemia si bèie radicata nel 

,ipìO onanismo è complètamente scom-
.par?a. ì ' . '•'• ' 

Le pillole Pmk sono sovrane contro 
l'aneiBia, la clorosi,, la,nevrastenia, la 
debolezza generale, } m'ali di stomaco 
il reumatismo la sflollezza > nervosa, 
il Ballo di S Vito. '• 

Sono m vendita in ifittè fa farma­
cie e al deposito A. Merenda, Milano, 
S„ Via S. Girolamo, al prezzo di lire 
3.50 la scatola, L, IS le B scatole, 
franco. Un medico addetto alla! cisa 

WT 

OinsEi-pH GIUSTI, direttore propriat. 
GiovÀNiii OLIVA, gerente responsabile 

l«."°G,«'DBnlista ALBERTO aiFFUELLl 
speolalista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

PI-ZM Meroslonuovo, N. 3 
(•i. 'i li : . 1 

0{£uì ffLoi'jo dftUif ovii 9 Jiui- allo 5 {lom 

risponde gratis a tutta le domande di 
consulto. I ' ' 

• La famiglia d^ì, compianto 
ikntonlo (le Carli 

ringrazia sentitatpanto (^ì\ 
strarono l'affettò ài loro oarissiiao 
Estinto concorrendo' io, ogni modo per 
lenire'il dolore'pei; i^ dolorosissima 
perdila. Ringrazia pqiSpp^jjyU^ijtgi jU 
dottor Sigurini ch^ invano combaité 
amorosamente conlrplto terribile ma­
lattia, tutu i veteramJe reduci dalle 
patrie baltaglie ch^ .'a^jcouipagnarono 
all'ultima ' sua dimora d loro amalo 
Antonio, l'Intendente ed i funzionari 
della r. Intencensia di Finanza e del­
l' Ufficio Tecnico, ^ quanti tributarono 
il loro ultimo dovere d'alfetto e d'aiqi-
cizia per la sua (éemoria. " • ' ' - , 

Alle èignore e siporine 
Col giorno 6 Novembre 1906 verrà 

aparlo a v'dine, PJazi^ 'Vittorio Ema­
nuele N. 5, III piallo, un nuòvo corso 
di scuola di taglia é sójtf^io'ia abili 
femminili o-Wanotierla-pa' 'Signore e Si­
gnorine che in poche lezioni geonie-
triéhe desiderano imparare' a tagliare 
con la più scrupolosa' perfezione e con­
fezionare da sole i propri, indumenti p 
quelli pure per bambini. ,' 

VerrS iniparlik"'un4' Sòia legione 
alla settimana'e, non'pia dì'quàttro al 
mese, e cii^allo scopo .cliés le alliavp 
abbiano camp'cf di ^IteBdemà lorp da-
aiderio alle ocoupazibni" intellfettuali e 
domestiche; ' ' • - ' . 1 

Le leHioni _ verranno date À paga* 
monto, semigratuitaiiléiilé 'e gratuita-^ | 
ménte éom'é 'si HleVèrà da,' nòr/lie a*'i 
atampa ohe la direttrice aéderfc gratis 
a chiunque gliene faccia richiesta. , , 

L'orarlo della scuola è dalle ore 9; 
alle 11 di ognuno dei primi, quattro i 
Martedì d'ogni mese.' 

Le vantaggiose dorme di pagamento • 
e la mitezza de) prezzo 'mensile, ,pal, 
quale si daranno lo lezioni occorrenti 
alle allieve, troveranno compenso nella' 
grande economia famigliare. • 

Per ulteriori schiarimenti la diret­
trice si terrà a disposizióne di chi 
vorrà onorarla di una visita, nella 
sede della Souoiii dalle ore 9 alle 16 
dei giorni 10, 23, 30 Ottobre e 6 No­
vembre. 

, • . • ",'Lai dlrettiiioe ' . , 
_^ Cliiarina Feslùcdii. 

STABILIMENT;O B̂AC0L0e)C0 . 

Dottor V, COSTANTINI 
" , '. In VITTORIO VEIÌETO. -
Premiata con medaglia d'oro alle Esporlzionl • 

'di Padova e di Udina 1903.'. ' ' 
1." incrocioi 1 cellulare bianco-giallo 

giapponese. ,,. i 
.l." incrocio cellulare oianoo-giallQ i 

aferico Chinése ' 
' 'i, Aiallpj-^Pi;» - cellulare, afarioq n\ 

Poilgiallò speciale c'èlluiare. 
• I signori fco.iifS'atelli'.DB BRANDIS 
gentilmente ai ptestapo a, ricevere in 
Udine le oommiasioM. -. , - t • . 

RagTÌ A R O G N O Ì T " 
STUDIO DI RAGtbNÉI 

UDINE, - Via Belloni, W. 12 

Asauiae qualsiasi lavoro ainmini-
Rlrativo e contabile sia per aziende 
pubbliche che private e apecialmenlo 
.si occU]ja di : 

Costituzione e trasformazione di Sooietà 
commercicdi. 
. Inchièsto amministrativo - Rovisione di 
bilanci.. . , , , ì ' . , J •'> •• 

Perizie giudiziali. 
Comnonirnenti stragiudlziali di azionile 

dissestate.' 
Compilazions di bilanci e consuntivi 

por Comnni od Opars Pio. 
Appuramento di ronidui. 
Lo studio dispone di ottimo perso­

nale pel disbrigo sollecito delle pratiche. 

Acqua Naturale 
di PETANZ 

la migliore a più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessiona rio per l'Italia 

A. y. BADDO - Utìfiie ' 
Rappresentai ite generale 

Angulo Fabir is a C. - Udina 

kÈMA 

t5P05IZ!ONI: 
INTEKN/iZ /̂ 

01 

MILANO 

cci'JDiZiONi DI ' :.:|v...:.'£:^.tì;J" ' 

SOGGIORNO 
domandare programma/ , 

aiiAGENZIA 
mm-mnm. 
COhMCNld lTAl'?ii)i«lf|(,!il tTHHjPOFiTl 

tCtkH 

&f i .SI 

II' SI aMi ^Mt 

. i ; . . ' . . h ' i 

' • - t - , ( , • ' ' 

* ì'h ; 

I il.! 

mCEBk'UMEnA 
(SORGENTE AHGELICAI ' 

[ 
CARDIACI!!! 

Volete in modo rapido, sicu­
rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuòre 
recenti, cronici? Volete robu­
stezza, calma .perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opuscolo Bral ls 
^ Premiato Laboratorio Ot^ 

'Candela - GENOVA - Via Casare-
;? /"- '5-2. , , 

VEWACiRNla.iOl 
La solloseritta Ditta ^ha ^ messo 

in vendita a d^a te , ,d^lj'| giorno fi, 
ot tobre carr . ' liella sua Macelleria 
Sila in Via Paoloi SaVpi N. 4, dall'a 
Darne sceltissima di II" qualità'," ohei 
può competere con quella di' I ' al ' 
prezzo sotloindicato,: , , î , 

l'Taglio'al prèzzo di L. I.stf''" 
11° »! ' » » f . ao i .. 

Ili" » ; » » 1.00 
e ciò per poter soddisfare le esigeu'z? 
del pubblico. 

Fiduciosa di essere onorata da mi 
meroaa clientela, e certa di nulla tra­
scurare nella puqtuali'''i disservizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza, 

UaiDP, ì ottobre 190(3. ,i 
DovotìHa'uoa 

Ditta FRATELLI RUMIGNANI 

la sa 
glior e 

lut^ delle^ donne, il .più efficace contro la stitlehezjja, il mi-
^ ^ é'dei ricjs'ltìtueati; J'ót\igliaJ'*gtótide'L! '4 '— 'piécola L' 2S5' —; 
alraf;rande t . 'V. Supplemento'unico di cene'tìO, per ogiji spedizione. 
Pagamento anticipato ai .Signori P. SASSO a FIGLI, ONEGLIA, 
Proi iutieri dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi m 
tuli é le buone J?amap)e, , , , ' . . , , - , 

•Rappresentiirite-peV 'il Veneto : D13 STEFANI', VERONA. ' ' 

.LA FONTE P A I U - , 
'^ di LOSER lAMOS • BUDAPEST i : 

>^ flàì'A{ìDMPOWlVÀ.NAmLB|" 
R I N F R E : S C ; A H T E 

-i-t-w^-^ '-i^M^ Pi^ apprezzata e pjù' r̂acODr | 
'••v^nH )ì0^ mandabile, perchè non atta-

I /jSM.|;-t ; ' * ^ ' ^ tifa né indebolisce, né cagiona 

' ^ C ^ è ^ % ^ alciun'siJìacevole • el^BUo. 

Preferita di il ceto medico di tutto il mondo 
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X/ACQUi ClUXINA. l^tUONe propnrfttfl Co» 

I f]uitUtft, p^Httede Ifi ijitit'ilott Tlrtli ter»p*Q' 
I ticfac, I0 (^ali B9l^(ftt» t0»o OB t>osSflntii 0 

I E H » è fla 11̂ 1)14» rlxfrMiejtittA « llmpl4« «4 

i %9% «itatbfs Ì'S Ml*tv 4*1 «ip«Ilf t «0 lja;»#-
I dUM la eiidttU vnnietiiriu JK««A %A J K Ì * H -
{««ItiiUi IviMvAUa • MAAli>fiiMatl««lml aaoh* 

««•uitf* IH OMlate ff<«Mittlt«r« 4*1 wffiUì *rs 
fartl»al»u^ ^ 

.SJEr- ÌIK^ONC A C " M)]*N« 

Con t'Acqnt Chinina MlKaft*p vanm«Dt» «ccvtlvnt* *< \ 
IniU^ratifle e eh* 1 ntiitittuil *(pcrtoitBtl tiaituo fatta ^rwai'i \ 
anperJM-a * tulfr Ir thrt ritialfnJlI DJ-epam i>n], » » r;9ol<<> 
ti prubUma (lilSi:llii ti. dure uii rirniilu ii> ir'< r.l rt!i< \tt par 
l'l(i«iia « i« fcoaa«rvkiloD< dal capelli. 4tiil« t u t u I* i«nilf | l ' 
• d I pArrv^tileri aa davvabbaro anacr* iirawtatl €>.•»« ^1 \ 
CAaa v a n n a o i a atda a<t in-Ji«v'«**^''<> A 

l'raf. l-a* l'iKVfo. fAaiinr, f 

Canteata tfad'alTatU *tt«fl»t0 aal litro ca|f«llt -lai • loitT» 
Aciiva Cklftl«a pMlumaia, k al|t»«rU« chv W ft'V rB»t*,« 
• a > M mt*! « a n d u a Lira *• V**, a*«i« •In* t^'Mi^n^ 0* 
L. • fallii K « 4 M I > U A t q U CkIMaa ynifuiai'.a, 

DttuT FvftDinA^ii* (11 «Al n a . _ 
9 ^nM^tana (Cc«<u«»*.oi . 

l a T « i « 

1 « « h i pwrfci—•« A«^ktaAair^ «4 i t - p f t n U * 4fe n t t l | Fsrvivdatj c4 1* (MO dk W U J profunlrri a flatuitrt.' 
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PIPERABILK : iDe BANFI 
(Marca 'Gallò) • 

salo dalle irimarie stiratrici dV Barlino e Parigi 

Chiunque può stirare a luoido con facilità. 

Conserva la biaticbei'ia. È il più eofinomico. 

USATELO - flamandata ta Marca Gallo 

AMIDO TnTMcHi :\v:^, 
(Marea Cigno) 

superiore a t M fili Afflitti )» pacpiil in commersls 

I Proprietà dell' .«.ìltlWKBIA IITAI'IAHA - n i i9ana 
Aiioiiima.cxipìrjil» 1,300,000 vaisuto. 

Sapone Banfi 
TRIONFA -. S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
VW sparire le rughe, le macohio ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far à meno di usarlo .sempre. 

VsRiJes) ovunqut B Ceni 3 0 , 5 0 , 8 0 a) pnzo 

Prezzo spsolale campione Cent 20 

I mMicir,'iccomiulnno»AW*OMi nA:VFB ? » I « I > I ( ; A V 0 
ftll';%rl(lo Vl4iiricOi| a l ,^tthUiua<o cur ronlvn , a t 
T a t r a i u e , «11» Solfo, ttEt\%ci<du feniroi) o«t:> 

Ditta ACHILLE BANFÌTMHans^ Fornitrice Case Reali 

L i » m # HORD « SUD AMKHI'MA 
SETTIffiiWALiIi: 

i 

Rappresentanza sociale 
della 

"Navigazione Generale Italiana,, 
(Socìetìl riunite Flnrio o Kubiitlilio) 

Capitate indnlc l^ 60.000.000 
Smesso r'versal.,1 l 54 000,000 

" V i a . •A..q.i3. l le3a. . aST, && 

Siicietii (li Niivig.r/,iom^ Ttftliati&*.! V.iporp 
• Ciiplti)li:.i:»nisii f r'-rs,ii,i L. lì.000.000 

Udine ' -• " V ì a . S ^ e f e t t M x a , I j T . ± e 

Prossime partenza da GENOVA per N E W - Y O B K [dà Udine 2 giorni prima) 

i. v24 Ottobre 

f 3 Novembre 

Morii Amarlcfl della La Veloce 

Italia Nav. Geo. Ital. 

Per M O N T E Y I D E O R U E S O S - A Y B E S (da Udine % giorni prima) 

15 Ottobre Washington della La Veloce 

18 » Argantlna » Lu Veloce 

25 » Umbria » Nav. Gen. Ital. 

^ O " ^ 

« ^ S-fe .gtf è 3 

^^ 

Partenza da Genova per Rio-Janeiro e Sautog (Brasile) 
Il 15 Ottobre 1908 partirà, il vaporo della Veloce WASHINGTON 

. arton/,a postale da GENOVA per l 'AMERICA CENTRALE 

l." novembre 1906 - col vapore della Veloce Venezuela 
IiinoB d a « o n a v B p e r )ilDinl>nT e ' U u n s - n o u K t u t t i I m e a l 

£iaaa da Vsaeti» yac Alesnuiilris o ^ 15 giorni. VI<K C O U T E uà giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra Brindisi e AlosBandria nell'andaln. 

IV.H. — Coincidonie con il Mar Bosso, Bombay e •Honfi--iroiiif con partcnzo da Gonova. 
L l'IlESENTK ANNULLA IL PHECE0ENTB (Salvo rariazioni). 

T r a t t a m e n t o i n s u p e r - a b i l e > l l l u m i n a x i o n e eiettii*ioa 
Sì accett&no paaéa i lB ie i* ! e m a p o i per qualunque porto doU'Adriatico, Mar Nero, Moditerraooo ; par tutto io 

1ÌD08 esercitato dsila Sosieti nel Mar Rosso, Indio China ad estremo Oriente e p*r li« Americhe del Nord. 
TELEFONO M. 2 > 3 4 e del Sud e America.. (Jestrale. TELEFOMO M. 2 - 7 3 

Por corrispondenza C a a e l l a p a a t a l a SSi. Per telegrammi : tfavigatione, oppure Veloce, Udine 
Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi ai Rappresentaate 

delle DUE Società in UDINE il s i g n o r 

FARETTI ANTONIO • Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
Teletono aeoza flU s o p r a m Brandi espreaBI di nUovs o o s t r u s u m e , 

I 

i s t e d o r a t e 
per Cornici 

VEÎ O^TÎ ATTO 
01 ^i^ì^E 

^y iM'CNiO'frjfe J 

Indispensabile 
I per chi ama la buona tavola | 

e l'economìa 

O O OOOOOOOOOOOOOOOOdOOOOOO 9 0 0 d 
L a g r a n d e s c o p t s H a d e l s s c o l o 

Iwupgrpbila rigeneratora del sangiw e tonico del nsrv! 

Il metodo ds.| prof. Urtu-n Séqoard di P a n g i , realizzilo" oom-
plet&mcnto «e«7,a inifzioBC, niiTigoritoo o prolunga la vita, dk la 
forza « saluto. — Unico rimedio per provunira e ourara l'apoplessia. 

Stabil.'» Chimico D.' MA-LESCHI - Firenze 
BriJJ» spusaoli e aouaulii per oorrisponrfenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglipso X 
VaittSesI in tutta l« Fai^maola de l mando Q 

, ^ L'IperMotiim è preparala seaotido la l'armawjjen uffiù. del Hegno. S 

oopodQooocoof>ooocQQa^ooQOQOOfì5 

Prtmiata Fabbrica 
MARCO BARDU8C0 

S o o n t i speciali ai rivenditori, fa­
legnami, ecc. 

Umotto g p a t l a delle coroioi senza 
anmeoto su! prezsodi listino dillo aste 

M r «dovi pisEami - >. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DETTA 

HABGOBIROUSGO-UDINI 
MBBCATOVKCOHIO 

VIA PHEraiTtnu 
VIA CAVOUR 

S P tì G I A L I T~A 
in scatole car ta da lettore e cartoncini fantasia, | )«pci i ( f« , nulet 
in pelle. In tela di qualunque formato e prezzo . 

W O V I T À 
Ajbums per cartol ine in tu t t a t e l a t ranciat i a fuoco, in peluche, 

in tela^ed in car ta . 
Albnms per poesie, di quahiasi prezzo e /praisfo. 
Lavori tipograflifv o pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso, 

PREMIATA FABBB.ICA ASTE DORATE P E R COKNICI 
METRI di BOSSO ei uso BOSSO inodiiti cii m nata 

o 
S 

•3 

1 

Ruferica ulLj 
Mei'catól 

CAwaau di CO! 
Oorao medio dei VI 

del gioruo i 
ìiendita 1>. Uio . 

> 31l20io 
» ;i 0(0 

A, 
Banca d ' I l a l i a . 
Fer rovie Meridio 

» Metlìlen 
gociefà Vallata 

'. OBHLl 
Ferrovia Udine P 

» Mei'iilin; 
* Meditert 
* Itnliaiic 

Credito coni mere 

CAI 
Fondiarin l ianci I 

» Cassa li 
» . », > 
X ' lalil. Ila 
» . idem 

CAMliI{< 
V'ranciR (oro) . . 
L o n d r a (sloriinol 
Oermania (marcii 
Aust r ia (porouri) 
Pletifobiirgo (nibl 
i t tmianìa (lei) 
Nuova York (di'il 
Turch ia (li lurt i 

Soll«ltin< 
U. OSSKKVA 

Oidrii 

lllNE 
lini» 

m.t2 

m — 

1» 

J!)«.5(> 
;Ì!!) -
:i.iu — 
;iis7'> 
199.J.') 

199. -
002 l'i 

r)0:< — 

119.81 
25 !5 

122.03 
iOl.óS 

5.1 •! 

UNE 

Tcmpot.iliii 'a 

PreEsiouo uied. 
Umidit;» rol.itiva , 
Ao<jua i-ailula i.'C>. 
Vontudoniliwnic-
Stato del cielo: ;. 

Cfioruu 
Temperatura . , . 
Prosfiiono min. . 
Temperatura mm 
Stato del cielo; yi 
pressione ; cal.iiii' 
Direiioi^e vtìitó): : 
Leva sole ore . . 
Tramonti' oro . . 

Feri 
Pari./ J2B Arrivi 

da Uilî fi a Venezia 
On. -(.'̂ O ' « . 3 : 
Ac' S'ai 
Dir. 1J.S5 
Ón. l'3.1n 
Ws. 17..Ì0 
Dir. 29,5, 
da tlL'Iniì a Triests 
On. ri.l,̂ j 8 54 
On. «.— 11.28 
Mis. ].-)M2 19,40 
Dii. 17 20 'JO.?n 

(') ijuesto.treno • 
da uui .~iparte il ii 
da Udiiie . Stazione 

y.u» 
ir>.i 
13 0 

7'18.tì 
7.3 

23.S 
S-K 

\2.« 
. • . : . . ' . > 

',1.0 

i -Mi' 

12.15 
M,15 
I7 .« 

82.45 

On. (i.iTai-. 7,.| 
Dir. 7 58 » ..S.ri: 
On. 10,,* • ia.l 
Dir. i7.1ù »• IH* 
On. KS.IO » iy.5; 

' da Ponìebba Stazi 
,0n . - 4.BSrar. 6.:i 
•Dir.' 9'2R! » 10 lu 
'SI»,A14;39 » 15.11 

"Wr . lH22 » 19:.L 
On. 18.39'»•' 10.52 

. da Udine a S. Giorgio 
M. 7.05 ' 7.45 
M. 8,04 3.53 
M. 1054 I2.2S 
M. 18.55 liJ.54 
M. 17,S6' IS57 
da S. Giorgio a Triesti) 
D. 8 59 '10.38 
M. itì.4a ' - ig-ia 
;>.-, ,80.50. g8.4,-) 

, .dfiS.:CiorgioaPortog,l 
» . 8,4 . S.3S ' 
O; 9.2 ' IO.— 
S». 14.<i l a , 14 1 
». 19.19 20.1 
M. 81,.—-22.11 
da Casarsd a Portog. i 
On. 5.20. 5.58 
Ao. 9,15 0,31 

, On. 14.45 15,21 
On. IS37 19,20 
ilaCascrsaaSpilImb.l 
1.00. 0 15 10.'3 
MÌB.14.'35 ,16.2/ 
Loo. iy.40 . 19.30 
(la UdlniraCivIdalQ 
Mia. 6.30 7.00 

, Mia. 8.4Q, u,a 
••'Mié'.'211ò''-l'h43 

•Mi», le 5 • 10 35 
' Mis.21.45 22.12 

TràiMi/la 
da Udina ' a i . „ „„,„„ 

R.A. S.T. Daniele %_^ 'R. 
0..40 ,̂.6 ' f30 l.i 

8.46 M 10.^1 ; O.ìj 10.i 
. 15.5 1&.25'1(!.'''4 1 !•« W.X 

18.10 !8.30 19Oli ' 0.30 jfl f 
., (1) 20.35 22.2 : il.4) 

•da Udina a f cgaijna S pa g u^i 

Arrl.vl 
la Udina 

7.4.'! 
10,7 
L'i. 17 
17 5 
2:.'..i0 

; M 5 
Udina 

no 
l'i,50 
ll).12 
7,32 

Coi'inonB 
:037 , 
Pontabba 
.17 9.W 

9.55 
11 r,ì.39 
S.8 19.13 
57 21,20 

a Udine 
7.38 

1(J 11.— 
•11 17.9 

19-15 
•.il.'25 
Udine 
8.32 
9.5:; 

15.3= 
20.3;-
ai .'31 

iS. Giorgi! 
7.31 

r3.-li 
19.4 

aS.GiorD< 
l.S 
9 1 

13.5' 
10 4 
20.4 

a Casers 
13 IL­
IO 13 5 
•10 161 
15 20,5 
.a Casars 

8,5 7 
10 
.23 
alot 

11 
.20 
10 
1.J 
22 

irò 
0 Udine 

14,0 
18.1 
Udir 
7.4 
9.4 

ÌZ.C 
17.4 
g2.£ 

10.25 11.30 18,21 
(1) L'ai 1 giuyiio 

nei Evili,giorni fcstii-
«tato. 

U d i n e , Tip. ' MiU'' 

2,26 13. 
settenni) 

'(•.luti dal 

l'ilu-.-!.,,, 

http://ic.Mtl.Aatf

